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Riassunto

Contesto

I pericoli legati al clima, in particolare gli eventi idrologici 
estremi, colpiscono sempre più i sistemi umani ed ecolo-
gici della Svizzera. Poiché la popolazione è consapevole di 
questi eventi, sono in corso numerose iniziative volte a 
potenziare le piani�cazioni preventive delle istituzioni, 
della società, degli individui nonché la resilienza degli eco-
sistemi.

Da recenti studi, come l’analisi dei trend della 
protezione della popolazione 2035 del Center for Security 
Studies dell’ETH1, emerge che la capacità di adattamento 
ai cambiamenti climatici viene riconosciuta come un pun-
to di forza della protezione della popolazione svizzera. 
Tuttavia, la recente analisi delle capacità della protezione 
della popolazione e�ettuata dall’U�cio federale della 
protezione della popolazione (UFPP) ha individuato delle 
lacune negli ambiti dell’anticipazione e della preparazione 
nella gestione di crisi. È quindi necessario un esame più 
approfondito della capacità del sistema di gestire delle 
crisi a evoluzione lenta e di lunga durata come la siccità.2

Per la Confederazione, lo scenario «Siccità» è 
un’opportunità per migliorare le capacità generali di gestio-
ne delle crisi della Svizzera. Gli attuali sforzi in questa dire-
zione possono essere sfruttati per migliorare sia il coordi-
namento a breve termine, sia la consulenza a lungo termine 
da parte degli esperti in caso di eventi siccitosi.3 Inoltre, la 
nuova strategia di sicurezza del Consiglio federale, prevista 
per il 2025, potrebbe o�rire un’ulteriore opportunità per 
descrivere la siccità e altri pericoli naturali che richiedono 
un approccio globale alla mitigazione e all’adattamento. 

Obiettivo

Il presente rapporto è parte integrante di un progetto di 
ricerca lanciato dall’UFPP che si occupa della valutazione 
delle capacità della protezione della popolazione necessa-
rie per far fronte ai pericoli legati al clima in Svizzera. Lo 
studio è incentrato sulle numerose s�de che i periodi di 
siccità pongono alla protezione della popolazione in Sviz-
zera. L’obiettivo è quello di elaborare una guida di riferi-
mento che illustri le pratiche attuali, i punti deboli e le 
strategie future per prevenire e gestire la siccità nel con-
testo svizzero.

L’obiettivo principale di questo rapporto è raf-
forzare il legame tra il sistema di protezione della popola-
zione svizzero e la gestione della siccità, promuovendo un 
approccio integrato e orientato ai rischi. Il rapporto valuta 
le misure preventive attuali ponendo l’accento sul cre-
scente ruolo della protezione della popolazione. Intende 

inoltre individuare e descrivere le iniziative e le pratiche 
attuali allo scopo di sormontare le barriere organizzative, 
sensibilizzare sul tema della siccità e promuovere lo scam-
bio di conoscenze.

Il rapporto propone un «toolkit» pratico e facile 
da usare per gestire la siccità dalla prospettiva della pro-
tezione della popolazione, che serva nel contempo sia da 
guida per le piani�cazioni preventive regionali e cantona-
li, sia da base per lo sviluppo di future strategie di preven-
zione e gestione degli eventi siccitosi. Il toolkit di resilien-
za alla siccità è conforme alla gestione integrale dei rischi 
dell’UFPP e incentrato sulle misure tempestive da adotta-
re prima o all’inizio di una siccità per ridurne al minimo le 
conseguenze.4 Il rapporto sottolinea inoltre l’importanza 
di condividere gli insegnamenti tratti dalle esperienze 
passate al �ne di agevolare la collaborazione tra gli organi 
coinvolti. L’obiettivo è quello di ra�orzare la resilienza ge-
nerale della Svizzera alla siccità e di promuovere un ap-
proccio proattivo e adattivo ai rischi correlati. 

Gli autori desiderano ringraziare le autorità can-
tonali di protezione della popolazione e gli esperti in ma-
teria di siccità dell’amministrazione federale e degli istitu-
ti di ricerca nazionali per i loro preziosi contributi a questo 
progetto. La loro partecipazione si è rivelata essenziale 
per la stesura di questo rapporto e siamo grati per la loro 
collaborazione e competenza.

Il presente rapporto sui rischi e sulla resilienza è 
stato originariamente pubblicato in inglese. La traduzione 
in tedesco ha permesso di adattarlo al contesto svizzero e 
alla terminologia svizzera. In caso di divergenze, si riman-
da all’originale inglese.

Metodologia e struttura 

Per l’elaborazione di questo rapporto è stato seguito un 
approccio che combina metodi di ricerca quantitativi e 
qualitativi, come illustrato nella �gura 1 .

La prima fase di raccolta dei dati è iniziata nell’a-
prile 2024 con la distribuzione di un questionario online 
alle autorità di tutti i 26 u�ci cantonali responsabili della 
protezione della popolazione e della protezione civile. Il 
sondaggio si rivolgeva ai responsabili dello sviluppo stra-
tegico della protezione della popolazione nei singoli can-
toni, nel caso ideale ai capi degli u�ci del militare e della 
protezione della popolazione/protezione civile oppure ai 
membri degli organi di condotta cantonali (OCct) o degli 
stati maggiori di condotta cantonali (SMCct) che parteci-
pano alle analisi dei pericoli e alle piani�cazioni preventi-
ve cantonali (guida Kataplan).5 I partecipanti al sondaggio 
sono stati scelti negli organigrammi degli u�ci cantonali 
del militare e della protezione della popolazione/prote-
zione civile. Laddove questi organigrammi non erano 
pubblicamente accessibili, si è fatto ricorso alle relazioni 
personali. 
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Il sondaggio è stato diviso in due parti sulla base 
dell’analisi nazionale dei rischi «Catastro� e situazioni d’e-
mergenza in Svizzera»6, che contiene de�nizioni e linee 
guida per gestire la siccità. Nella prima parte sono stati 
raccolti dati generali sulle attuali misure adottate per af-
frontare la siccità. Nella seconda parte sono state poste 
domande su un ipotetico scenario di siccità, in particolare 
per indagare sui processi decisionali strategici. Il sondag-
gio è stato condotto nei mesi di aprile e maggio 2024 tra-
mite la piattaforma Qualtrics. Dei 26 rappresentanti can-
tonali invitati, 25 hanno partecipato al sondaggio. Le 
risposte, che sono state aggregate per tutelare l’anonima-
to dei partecipanti, forniscono i punti di vista delle autori-
tà cantonali di protezione della popolazione, che non ri-
�ettono necessariamente le opinioni dei governi 
cantonali o di altre autorità. Una panoramica dettagliata 
dei risultati del sondaggio si trova al sottocapitolo 2.1. 

Oltre al sondaggio, tra aprile e maggio 2024 
sono state condotte interviste con esperti per raccogliere 
ulteriori informazioni sugli sforzi di prevenzione e gestione 
della siccità in Svizzera. L’analisi di queste interviste ha per-
messo di identi�care temi chiave, s�de e buone pratiche 
che sono con�uite direttamente nello sviluppo delle dieci 
linee d’azione del toolkit per la resilienza alla siccità. Il con-
tenuto dettagliato di queste interviste non è stato pubbli-
cato, ma se ne è tenuto conto nel toolkit, insieme ai casi di 
studio e ai progetti scoperti attraverso questo processo.

La prima serie di interviste è stata condotta con 
i rappresentanti degli u�ci della protezione della popola -
zione di sei cantoni scelti: Basilea Città, Turgovia, Zurigo, 
Berna, Friburgo e Ticino. La scelta di questi sei cantoni ha 

garantito una rappresentazione diversi�cata del panora-
ma geogra�co, linguistico e regionale della Svizzera. Le in-
terviste hanno o�erto l’opportunità di scambiare infor -
mazioni, esaminare eventi siccitosi del passato, valutare 
le attuali s�de della gestione della siccità e capire quali 
sono le misure esistenti e le iniziative in corso.

Per completare la prospettiva cantonale, sono 
state condotte altre quattro interviste con specialisti a li-
vello nazionale che si occupano della gestione della siccità 
in tutta la Svizzera. I rappresentanti dell’U�cio federale di 
meteorologia e climatologia (MeteoSvizzera), dell’U�cio 
federale dell’ambiente (UFAM), del Comitato direttivo In-
tervento pericoli naturali (LAINAT) e dell’Istituto federale 
di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio (WSL) hanno 
fornito preziose informazioni sugli sforzi in corso su scala 
nazionale per contenere e mitigare la siccità.

Il presente rapporto è suddiviso in quattro capi-
toli. Dopo questo riassunto, che presenta gli obiettivi del 
rapporto, la metodologia e un quadro d’insieme dei risul-
tati, il capitolo 1 (Introduzione) fornisce una panoramica 
completa sulla siccità in Svizzera. Il sottocapitolo 1.1 trat-
ta il fenomeno della siccità in generale. Il sottocapitolo 
1.2 descrive sommariamente l’insorgenza e l’impatto del-
la siccità in Svizzera. Il sottocapitolo 1.3 descrive la strut-
tura e le funzioni della protezione della popolazione sviz-
zera per tracciare il quadro di riferimento per il 
sottocapitolo 1.4, che esamina l’importanza della siccità 
per la protezione della popolazione svizzera.

Il capitolo 2 (Preparazione alla siccità in Svizze-
ra) presenta nel sottocapitolo 2.1 i risultati del sondaggio 
condotto tra le autorità di protezione della popolazione e 

Figura 1: Metodologia dello studio
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nel sottocapitolo 2.2 i risultati delle interviste con gli 
esperti nazionali in materia di siccità.

Il capitolo 3 (Toolkit per la resilienza alla siccità) 
presenta il toolkit e le sue 10 linee d’azione per ra�orzare 
la resilienza alla siccità.

Il capitolo 4 (Conclusioni) ricapitola i risultati 
principali ed evidenzia le opportunità e gli insegnamenti 
tratti che possono migliorare la protezione della popola-
zione svizzera nella prevenzione e nella gestione di crisi 
complesse come la siccità.

Risultati

Il presente rapporto esamina la rilevanza dei rischi di sic-
cità per le organizzazioni di protezione della popolazione 
in Svizzera, sia a livello locale che nazionale. I risultati mo-
strano che la siccità rappresenta un forte rischio per la 
protezione della popolazione nelle diverse aree geogra�-
che e regionali del Paese. La rilevanza risulta dall’impatto 
della siccità sulla popolazione e sulle sue basi vitali, non-
ché dall’assetto della protezione della popolazione, che 
include sia la reazione alle crisi sia misure proattive come 
la prevenzione e la preparazione.

Il rapporto evidenzia però anche una serie di la-
cune, in particolare nei settori della preallerta e della pre-
venzione della siccità. Queste s�de sono emerse dal son-
daggio condotto nei cantoni e dalle interviste agli esperti 
e completano i risultati dell’analisi delle capacità della pro-
tezione della popolazione svolta dall’UFPP.7 Le principali 
problematiche evidenziate dal rapporto sono le seguenti: 

•	 Frammentazione delle pratiche di gestione della 
siccità: le misure di gestione della siccità sono 
raramente coordinate tra i cantoni, il che porta a 
divieti idrici divergenti e a strozzature nei sistemi 
d’approvvigionamento idrico. Il quadro istituzionale 
per la prevenzione e la mitigazione della siccità 
rimane eterogeneo nonostante i miglioramenti 
apportati grazie alla crescente inclusione della siccità 
nelle analisi cantonali dei pericoli.

•	 Lacune nella piani�cazione proattiva: sebbene le 
autorità cantonali di protezione della popolazione 
siano sempre più consapevoli dei rischi di siccità, la 
piani�cazione proattiva rimane limitata. Solo pochi 
cantoni hanno elaborato piani d’intervento per il caso 
di siccità, mentre la maggior parte di essi si concentra 
su una reazione agli eventi che comprende misure a 
breve termine.

•	 S�de poste dalla gestione delle risorse idriche: tra le 
principali s�de poste dalla gestione idrica rientrano la 
carenza di infrastrutture per stoccare e distribuire 
l’acqua, le di�coltà nel bilanciare l’uso dell’acqua tra 

settori come l’agricoltura, l’industria e l’approvvigio-
namento della popolazione e la mancanza di un’appli-
cazione e�cace delle restrizioni per il consumo dell’ac-
qua e delle misure di risparmio. In passato, questi 
problemi hanno portato a con�itti locali tra gli utenti 
dell’acqua, evidenziando la necessità di strategie di 
gestione idrica più coerenti e meglio coordinate.

•	 Necessità di una migliore collaborazione: la collabo-
razione tra i diversi livelli amministrativi della 
Svizzera nella gestione della siccità è ancora insu�-
ciente. I risultati del sondaggio evidenziano che, 
sebbene le autorità cantonali riconoscano l’importan-
za della collaborazione transfrontaliera, sono stati 
intrapresi pochi passi concreti per formalizzare questi 
rapporti. Nonostante la limitata collaborazione, vi è 
però un forte interesse a partecipare a un program-
ma nazionale di scambio di conoscenze sulla gestione 
della siccità.

Per colmare queste lacune e fornire una panoramica delle 
iniziative in corso in Svizzera per gestire la siccità dal pun-
to di vista della protezione della popolazione, nel presente 
rapporto sono state individuate 10 linee d’azione, incluse 
nel toolkit per la resilienza alla siccità:
•	 Linea d’azione 1 – Creare e integrare un sistema 

nazionale di preallerta siccità
•	 Linea d’azione 2 – Valutare i rischi di siccità
•	 Linea d’azione 3 – Includere la siccità nell’analisi 

cantonale dei pericoli
•	 Linea d’azione 4 – Dal rischio di siccità alle misure 

locali
•	 Linea d’azione 5 – Elaborare un piano d’intervento 

per il caso di siccità
•	 Linea d’azione 6 – Creare una task force per la siccità
•	 Linea d’azione 7 – Migliorare la preparazione alla 

siccità attraverso esercitazioni
•	 Linea d’azione 8 – Migliorare lo scambio di conoscenze
•	 Linea d’azione 9 – Attuare programmi di formazione 

e sensibilizzazione
•	 Linea d’azione 10 – Promuovere la collaborazione

Queste linee d’azione illustrano alle organizzazioni di pro-
tezione della popolazione svizzere come adattarsi e pre-
pararsi ai periodi di siccità. Riconoscono che la siccità è un 
problema nazionale che tocca le regioni in misura diversa. 
Il rapporto sottolinea inoltre la necessità di passare da 
una gestione reattiva delle crisi a una riduzione proattiva 
dei rischi.

Sebbene il rapporto sia incentrato sul contesto 
svizzero, le linee d’azione e la metodologia applicata pos-
sono essere adattate e attuate anche all’esterno della Sviz-
zera. Sono una risorsa per qualsiasi regione confrontata 
con le s�de della siccità e forniscono un quadro pratico per 
mitigare i rischi e l’impatto di questo crescente pericolo.
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1	 Introduzione

1.1	 De�nizione e caratteristiche 
della siccità

Per «siccità» si intende un periodo di penuria idrica causa-
to da precipitazioni insu�cienti o da un’eccessiva evapo-
razione legata al riscaldamento globale.8 Quando questa 
penuria si protrae per un’intera stagione o più a lungo, le 
riserve idriche potrebbero non essere più su�cienti per 
soddisfare completamente le esigenze delle persone e 
dell’ambiente. Altri fattori, come la temperatura, il vento 
e la scarsa umidità dell’aria, possono aggravare e prolun-
gare la siccità. Per comprendere meglio le sue molteplici 
conseguenze, la siccità viene generalmente classi�cata 
come segue:9,10,11

•	 La siccità meteorologica è caratterizzata da un’assen-
za di precipitazioni su un lungo periodo.

•	 La siccità idrologica si veri�ca quando il livello dei 
laghi e dei �umi scende al di sotto della norma a 
causa di precipitazioni insu�cienti nel loro bacino 
idrogra�co.

•	 La siccità agricola si veri�ca quando le radici delle 
piante non ricevono abbastanza acqua, il che incide 
sulla resa delle colture e sulla produzione agricola.

•	 La siccità socioeconomica si veri�ca quando l’approv-
vigionamento idrico non basta per soddisfare la 
domanda della società e dell’economia.

•	 La siccità ecologica si veri�ca quando la disponibilità 
di acqua in un ecosistema scende al di sotto della 
soglia necessaria per mantenere gli ecosistemi 
naturali e i loro servizi per la società.

Una siccità inizia solitamente con un periodo di precipita-
zioni inferiori alla media, i cui e�etti si estendono progres-
sivamente all’intero ciclo dell’acqua. Ciò può portare a 
una riduzione dell’umidità del suolo, un abbassamento 
del livello delle falde freatiche, un deterioramento della 
qualità dell’acqua e un abbassamento del livello dei �umi. 
L’inasprimento della siccità può avere un impatto sull’a-
gricoltura e causare perdite di raccolto e rese inferiori. 
Un’ulteriore escalation può portare a una penuria idrica 
per importanti attività ed esigenze umane, quali l’approv-
vigionamento di acqua potabile, i processi industriali e le 
attività ricreative. In casi estremi, la siccità può stressare 
gli ecosistemi oltre il limite, causando danni irreversibili e 
la perdita di biodiversità.12,13 

L’assenza di danni visibili rende più di�cile la va-
lutazione e la gestione e�cace della siccità. Ciò costitui-
sce una s�da anche per la copertura mediatica e la sensi-
bilizzazione della popolazione alla siccità.14 Le 
conseguenze globali della siccità continuano ad essere 
gravi; tra il 1970 e il 2019 hanno causato 650’000 morti in 
tutto il mondo. Anche le conseguenze economiche sono 

considerevoli: i costi annuali causati dalla siccità in tutto il 
mondo sono stimati in 6–8 miliardi di dollari all’anno.15 
Negli Stati Uniti, uno dei pochi Paesi a disporre di dati sul-
la siccità, le perdite totali dovute alla siccità sono stimate 
in circa 360 miliardi di dollari dal 1980 in poi.16 Si tratta di 
stime prudenti, poiché spesso non tengono conto di tutte 
le conseguenze indirette della siccità. 

1.2	 La siccità in Svizzera

Sebbene la Svizzera disponga di abbondanti risorse idri-
che (i suoi laghi e �umi costituiscono il 4% del suo territo-
rio e forniscono circa il 6% dell’acqua potabile europea) 
non è immune dalla crescente minaccia della siccità.17 Dal 
1981 al 2020 è stato osservato un aumento dei periodi di 
siccità, in particolare nei mesi estivi.18 Questo fenomeno è 
inasprito dai cambiamenti climatici. Le precipitazioni ca-
dono meno frequentemente sotto forma di neve, con 
conseguente riduzione della copertura nevosa nelle aree 
a bassa altitudine.19 Questo cambiamento è particolar-
mente problematico per i comuni più discosti che dipen-
dono dallo scioglimento estivo del manto nevoso, dal 
de�usso dei ghiacciai e dall’approvvigionamento idrico 
delle sorgenti. Le condizioni più secche e calde hanno inol-
tre innescato dei cambiamenti ecologici, come ad esem-
pio l’aumento di insetti nocivi quale il bostrico dell’abete 
rosso (Ips typographus). Quest’ultimo rappresenta una 
minaccia per le foreste di conifere, che fungono da difesa 
naturale contro le valanghe.20 

La struttura decentralizzata della rete idrica 
svizzera rende inoltre di�cile una distribuzione equa del-
le risorse idriche durante i periodi di siccità. In molti casi, 
eventi siccitosi del passato hanno innescato dei con�itti 
per l’utilizzo dell’acqua. Ad esempio, una persistente sicci-
tà nel Canton Argovia ha aumentato le necessità d’irriga-
zione per l’agricoltura e sono state quindi utilizzate le ri-
serve sotterranee. Tali riserve servono però anche per 
rifornire le economie domestiche.21 Inoltre, l’aumento del-
la temperatura delle acque inasprisce la situazione poiché 
le attività industriali chimiche, nucleari, �nanziarie e tec-
nologiche richiedono sempre più acqua per scopi di raf-
freddamento.22 Tensioni sull’uso dell’acqua sono sorte an-
che ai con�ni nazionali, dove la Francia chiedeva più acqua 
dalla diga di Seujet di Ginevra per le sue centrali nucleari e 
l’Italia chiedeva più acqua dal Lago Maggiore per l’irriga-
zione.23,24

Nel 2022 la Svizzera, come gran parte dell’Euro-
pa, è stata colpita da una siccità storica (vedi �gura 2 ). Il 
continente ha vissuto l’estate più calda e il secondo anno 
più caldo dall’inizio delle misurazioni nonché il peggior 
periodo di siccità degli ultimi 500 anni. Questo fenomeno 
ha avuto un forte impatto sull’agricoltura, sulle foreste e 
sui ghiacciai.25,26 La diminuzione del livello del Reno ha 
ostacolato notevolmente la navigazione, costringendo di-
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verse imbarcazioni a trasportare solo il 25% della loro ca-
pacità di carico.27

La siccità del 2022 ha colpito quasi il 15% della 
super�cie svizzera. A titolo di confronto, dal 2000 al 2020 
è stata colpita, in media annuale, circa il 2,7% della super-
�cie. 28 Da un sondaggio condotto nei cantoni sulle conse-
guenze della siccità del 2022 è emerso che molti di essi 
hanno dovuto confrontarsi con persistenti bassi livelli dei 
corsi d’acqua di piccole e medie dimensioni e con livelli di 
falda ai minimi storici.29 Soprattutto le regioni a sud delle 
Alpi sono state colpite da questa siccità. Per il Lago Mag-
giore e il Lago di Lugano è stato registrato il livello minimo 
storico. Il deterioramento della qualità dell’acqua conse-
guente alla carenza e alle temperature record dell’acqua 
ha causato morie di pesci in certe regioni. Inoltre, le cen-
trali idroelettriche sono state costrette a ridurre la produ-
zione di elettricità a causa degli scarsi de�ussi. Molti co-
muni hanno chiesto agli abitanti di risparmiare l’acqua e 
limitato i prelievi per l’irrigazione agricola. A livello locale, 
sono sorti dei con�itti tra gli utenti dell’acqua e sono stati 
segnalati anche alcuni prelievi illegali.30 Per contrastare 
urgentemente ed e�cacemente gli e�etti della siccità, 

molti cantoni hanno istituito stati maggiori di crisi e grup -
pi di lavoro e informato la popolazione. 

La siccità dell’estate 2022 è stato un segnale 
precursore del cambiamento climatico in Svizzera, come 
evidenziato da uno studio dell’Accademia svizzera delle 
scienze naturali, dell’Istituto geogra�co di Berna e della 
Fondazione Sebastiana.31 Si prevede che i periodi di siccità 
diventeranno più frequenti e intensi. Le s�de correlate po-
trebbero innescare delle crisi transfrontaliere o interset-
toriali che ostacolerebbero l’uso duraturo ed equo delle 
risorse idriche della Svizzera. Siccome la siccità mette 
sempre più in pericolo le vite umane e le basi vitali, la sua 
gestione rientra anche nel campo d’attività della prote-
zione della popolazione, la cui missione è «proteggere la 
popolazione e le sue basi vitali in caso di eventi dannosi di 
vasta portata (eventi maggiori), catastro� […],contribuire 
a limitare e superare gli e�etti di eventi dannosi e adotta-
re le relative misure preparatorie».32 Le autorità svizzere di 
protezione della popolazione dei diversi livelli ammini-
strativi hanno quindi il compito di prendere decisioni fon-
date ed esaustive, che integrano la gestione della siccità 
nel quadro più ampio della gestione integrale dei rischi. 

Figura 2: Situazione della siccità in Europa da �ne luglio ad agosto 2022
Dati utilizzati: indicatore combinato di siccità v3 dell’European Drought Observatory

https://drought.emergency.copernicus.eu/tumbo/edo/map/
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1.3	 Il sistema svizzero di prote-
zione della popolazione

Il sistema svizzero di protezione della popolazione è una 
rete modulare a struttura federalista, composta da cin-
que organizzazioni partner: polizia, pompieri, sanità pub-
blica, servizi tecnici e protezione civile. Ogni organizzazio-
ne agisce nella propria sfera di competenza comunale, 
regionale e cantonale. Nei 26 cantoni, questi cinque part-
ner svolgono le loro attività sulla base della legge federale 
sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile 
e della legislazione cantonale.33 La struttura decentraliz-
zata permette di soddisfare le esigenze locali e speci�che 
dei comuni e, nel contempo, di reagire in modo �essibile a 
varie urgenze, situazioni d’emergenza ed eventi. Accanto 
a questo approccio locale, l’UFPP svolge un ruolo decisivo 
nel supporto alle organizzazioni cantonali. In particolare, 
sostiene e coordina le attività cantonali nella valutazione 
e prevenzione dei pericoli e in caso di eventi intercantona-
li. Inoltre, se necessario, sovrintende a un intervento na-
zionale unitario.34 In�ne, l’UFPP è responsabile dei sistemi 
nazionali di allerta, allarme e informazione. 

Dopo la revisione completa della legge federale 
sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile 
del 2019, la protezione della popolazione svizzera si è evo-
luta e adattata alle nuove s�de. Diversi cantoni hanno 
parzialmente rivisto la loro legislazione per tenere conto 
di queste modi�che e reagire a eventi attuali come la pan-
demia di Covid-19, la guerra in Ucraina, le crisi migratorie, 
gli eventi siccitosi e le potenziali penurie energetiche. Il 
Canton Scia�usa, ad esempio, ha introdotto il concetto di 
gestione integrale dei rischi. In questo concetto ciclico ri-
entrano la preparazione, la gestione dei danni e l’analisi 
degli eventi, che in�uiscono a loro volta sulle misure pre-
ventive.35 Il Canton Berna ha lanciato un progetto di ge-
stione della continuità operativa (Business Continuity 
Management) per migliorare il funzionamento delle auto-
rità cantonali in tempi di crisi.36 Nel Canton Turgovia, la 
revisione della legge cantonale sulla protezione della po-
polazione copre tutte le attività in questo ambito e non 
solo quelle legate agli eventi straordinari.37 Il Canton Basi-
lea Città elabora un concetto di resilienza per le istituzioni 
cantonali.38 Altri cantoni, come il Vallese e il Canton Argo-
via, si sono concentrati sul miglioramento della coordina-
zione tra le autorità locali e le organizzazioni di protezione 
della popolazione tramite procedure snellite e uno scam-
bio trasparente di informazioni.39,40

A livello nazionale, il Consiglio federale ha intra-
preso un miglioramento della sua organizzazione di crisi 
per tenere conto degli insegnamenti tratti dalla pande-
mia di Covid-19 e dalle crisi degli ultimi anni.41 Questa ri-
strutturazione mira a superare le di�erenze operative e 
concettuali dei dipartimenti e degli u�ci e a promuovere 
un approccio più integrato e coordinato alla gestione del-
le crisi. Il nuovo progetto, ancora in consultazione al mo-

mento della stesura del presente rapporto, prevede un’or-
ganizzazione tripartita: uno stato maggiore di crisi 
politico-strategico, incaricato di elaborare opzioni d’inter-
vento e preparare le decisioni per il Consiglio federale, uno 
stato maggiore di crisi operativo, incaricato di raccogliere 
informazioni esaustive per il processo decisionale, e uno 
stato maggiore centrale permanente, incaricato di garan-
tire che l’UFPP e la Cancelleria federale siano preparati alle 
crisi anche in tempi normali.42 Sebbene queste modi�che 
o�rano un potenziale per migliorare la gestione delle crisi 
a livello nazionale, il loro rapporto con gli organi cantonali 
di gestione delle crisi, che vantano una preziosa esperien-
za in questo campo, rimane un punto che deve essere 
continuamente valutato e, se necessario, ottimizzato. 

1.4	 Rilevanza della siccità per la 
protezione della popolazio-
ne svizzera

Siccome i pericoli legati alla siccità stanno diventando 
sempre più rilevanti in Svizzera, la loro prevenzione e ge-
stione rientrano anche nella competenza della protezione 
della popolazione. Questo sottocapitolo espone i molte-
plici aspetti della gestione della siccità da parte della pro-
tezione della popolazione svizzera e fornisce un quadro 
dei successi del passato e delle aspettative per il futuro. 
Per iniziare, spiega quali s�de concettuali devono a�ron-
tare le organizzazioni di protezione della popolazione per 
gestire pericoli a evoluzione lenta come la siccità. Descri-
ve poi le lacune riscontrate nella protezione della popola-
zione svizzera nell’ambito della gestione degli eventi sicci-
tosi. In conclusione illustra la transizione in corso verso un 
approccio più proattivo e resiliente alla gestione della sic-
cità, evidenziando le correlate s�de e opportunità.

1.4.1	 S�de specifiche della siccità per la 
protezione della popolazione

La gestione della siccità pone la protezione della popola-
zione di fronte a numerose s�de. A di�erenza di pericoli 
immediati come terremoti, cyberattacchi o attentati ter -
roristici, gli eventi siccitosi si sviluppano progressivamen-
te. Vengono spesso percepiti come parte di un ciclo natu-
rale e non come minacce acute.43 La lenta evoluzione degli 
eventi siccitosi, combinata con loro estensione spaziale e 
temporale, complica la piani�cazione e la preparazione 
delle misure di protezione. 

Gli attuali piani per la gestione dei rischi di sicci-
tà tendono a dare priorità alla gestione delle crisi e alla 
reazione agli eventi piuttosto che alla prevenzione e alla 
preparazione.44 Ciò è spesso dovuto alla percezione di una 
mancanza di misure strutturali, come infrastrutture che 
risparmiano l’acqua o sistemi di preallerta che potrebbero 
prevenire o mitigare e�cacemente gli eventi siccitosi. Può 
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inoltre darsi che le autorità competenti trascurino la pro-
tezione della popolazione nella valutazione delle misure 
preventive. Questo potrebbe portare a sottovalutare la 
necessità di sviluppare capacità di resilienza nel sistema 
di protezione della popolazione.

Dare priorità alla reazione alle crisi in�uisce an-
che sul modo in cui le organizzazioni di protezione della 
popolazione allocano le loro risorse. Attualmente le misu-
re preventive a lungo termine passano in secondo pia-
no. Questo approccio alla gestione delle crisi può quindi 
limitare l’e�cacia delle strategie a lungo termine volte a 
ridurre i rischi di catastrofe.

Un altro ostacolo è la mancanza di soglie chiara-
mente de�nite per l’inizio e la �ne di un evento siccitoso. 
Ciò complica l’adozione di misure proattive e porta spesso 
a reazioni ritardate.45 Questa mancanza di chiarezza si ri-
percuote anche sull’obbligo di rendiconto e sulle compe-
tenze delle varie istituzioni che gestiscono la siccità.46

Più un periodo di siccità si protrae nel tempo 
con conseguenze per la popolazione, sulle infrastrutture 
critiche e sulle catene d’approvvigionamento, più il ruolo 
della protezione della popolazione acquisisce importanza. 
La mancanza di un mandato chiaro per intervenire già nel-
le prime fasi di un evento siccitoso e l’assenza di protocol-
li consolidati, soprattutto nel caso di pericoli poco cono-
sciuti, possono ostacolare la collaborazione tra i partner 
della protezione della popolazione nelle situazioni d’e-
mergenza. Ciò comporta spesso ritardi nell’adozione delle 
misure d’intervento.47

In molti Paesi, le organizzazioni di protezione 
della popolazione e di gestione delle catastro� operano in 
un quadro decentralizzato, che coinvolge un network mo-
dulare e intersettoriale di attori in tutte le fasi del ciclo di 
gestione delle catastro�. Sebbene possa essere un van-
taggio, la decentralizzazione delle responsabilità sulle au-
torità locali richiede un e�cace coordinamento verticale 
tra gli attori a tutti i livelli governativi al �ne di garantire 
una comunicazione, un’attribuzione delle risorse e un pro-
cesso decisionale senza intoppi durante gli eventi siccitosi.

1.4.2	 Capacità della protezione della 
popolazione per la gestione della 
siccità

L’UFPP ha preso atto che la protezione della popolazione 
svizzera deve evolversi e adattarsi a s�de complesse come 
la siccità e altri eventi estremi legati al clima. In collabora-
zione con partner a livello federale e cantonale, ha recen-
temente condotto un’analisi completa delle capacità della 
protezione della popolazione svizzera.48 Sulla base di uno 
scenario di una siccità di sei mesi, questa analisi ha per-
messo di individuare 39 capacità essenziali per un’e�cace 
prevenzione e gestione dell’evento. Vi rientrano non solo 
capacità trasversali di gestione delle crisi e di protezione 
della popolazione, ma anche capacità particolari nei set-

tori della gestione dei dati, della consapevolezza della si-
tuazione, del risparmio delle risorse e della logistica della 
gestione idrica.

L’analisi illustra il ventaglio delle capacità e delle 
risorse necessarie per ridurre e�cacemente i rischi di sic-
cità, ma evidenzia anche importanti lacune nelle attuali 
capacità della protezione della popolazione svizzera. Ad 
esempio, il 19% delle capacità della protezione della po-
polazione individuate per la gestione della siccità è stato 
giudicato insu�ciente, con un numero eccessivo (67%) di 
lacune concentrate negli ambiti della condotta e della ge-
stione. Sebbene il 42% delle capacità sia stato giudicato 
su�ciente e il 39% buono, i risultati complessivi eviden-
ziano la necessità di miglioramenti mirati in vari aspetti 
della gestione della siccità. Si tratta in particolare di mi-
gliorare le strategie per l’attribuzione e la priorizzazione di 
scarse risorse idriche. Occorre inoltre de�nire in modo più 
chiaro i ruoli e le responsabilità dei diversi livelli governa-
tivi, sensibilizzare e informare meglio la popolazione sui 
rischi di siccità e intensi�care la collaborazione tra la pro-
tezione della popolazione e gli altri settori interessati.

Per colmare e�cacemente le succitate lacune e 
migliorare la resilienza generale alla siccità, si devono ri-
valutare le strutture, gli approcci e le strategie esistenti in 
seno al sistema svizzero di protezione della popolazione. 
Ciò richiede un cambiamento di paradigma: si tratta di 
passare da un approccio eccessivamente reattivo a un ap-
proccio proattivo durante le fasi di prevenzione e prepara-
zione per adattarsi ai rischi di siccità (vedi �gura 3 ). Que-
sto cambiamento è in linea con il ciclo di gestione 
integrale dei rischi previsto dall’UFPP.49 Consente ai deci-
sori di riconoscere precocemente una siccità, reagire im-
mediatamente e adottare misure per ridurne l’impatto 
prima che si trasformi in una crisi.50

1.4.3	 L’evoluzione della protezione della 
popolazione svizzera nella gestione 
della siccità

La protezione della popolazione in Svizzera continua ad 
evolversi. Questa evoluzione si basa tra l’altro sull’analisi 
delle capacità della protezione della popolazione e sull’a-
nalisi degli eventi siccitosi degli ultimi anni.51 Entrambe le 
analisi hanno infatti individuato lacune nelle capacità esi-
stenti e una necessità di agire. 

Il focus si sta spostando dalla gestione delle crisi 
alla prevenzione e alla riduzione dei rischi. Si attendono 
quindi dei cambiamenti volti ad aumentare la resilienza del-
la società e, in de�nitiva, a ridurre le conseguenze e i costi di 
crisi e catastro� come la siccità e altri fenomeni estremi le-
gati al clima. Alcuni studi dimostrano, ad esempio, che ogni 
dollaro investito nella riduzione dei rischi di siccità permet-
te di risparmiare almeno due dollari sui costi delle prossime 
catastro�. 52 Questo cambiamento apre nuove opportunità, 
ma pone le organizzazioni di protezione della popolazione 
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di fronte a nuove s�de, che includono l’ulteriore sviluppo 
organizzativo e la gestione di sinistri più complessi. 

La protezione della popolazione svizzera deve 
a�rontare due s�de fondamentali. Da un lato, le sue risor-
se (�nanze, personale ed equipaggiamento) per la gestio-
ne delle crisi sono limitate e diventeranno sempre più esi-
gue con l’aumento del numero e dell’intensità degli 
eventi.53,54 Per contrastare la possibile penuria di risorse 
servono quindi nuovi concetti come, ad esempio, l’espan-
sione del volontariato o il coinvolgimento di soccorritori 
spontanei.55 D’altro lato, oggi le organizzazioni di prote-
zione della popolazione sono orientate principalmente 
alla gestione delle crisi. Il passaggio a una maggiore ridu-

zione dei rischi richiede quindi anche una (parziale) riorga-
nizzazione delle organizzazioni e delle loro strutture. 

Non va inoltre dimenticato che gli interventi più 
lunghi e intensivi per gestire periodi di siccità più frequen-
ti e gravi possono incidere sulla salute mentale del perso-
nale della protezione della popolazione. Per gestire le pos-
sibili conseguenze psicologiche si devono introdurre 
meccanismi di sostegno e strategie adeguate.56 O�rire ri -
sorse per la salute psichica, corsi sulla gestione dello 
stress e servizi di consulenza è indispensabile per tutelare 
il benessere del personale della protezione della popola-
zione e garantire che possa svolgere i suoi compiti in 
modo e�cace e in buona salute. 

Figura 3: Quadro d’azione della protezione della popolazione in risposta alle conseguenze della siccità; vi si distingue 
tra gestione della crisi e riduzione del rischio. 
Figura ispirata alla gestione integrale dei rischi dell’UFPP

https://www.babs.admin.ch/de/mit-gefahrdungen-und-risiken-umgehen
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La transizione verso una maggiore preparazione 
ai rischi di siccità richiede anche una rivalutazione del fab-
bisogno di attrezzature. Potrebbe essere necessario ac-
quistare attrezzature speciali, come impianti mobili per 
trattare l’acqua e gruppi elettrogeni, o costituire scorte 
d’emergenza, ma anche modi�care gli edi�ci. Per ristret-
tezze di bilancio, alcuni cantoni non sono però in grado di 
acquistare da soli tali attrezzature. Da ciò si deduce l’im-
portanza di una collaborazione intercantonale e di un uso 
comune delle risorse tramite accordi bilaterali e la gestio-
ne federale delle risorse (ResMaB). Condividendo le loro 
risorse e coordinando i loro sforzi, i cantoni possono supe-
rare le ristrettezze �nanziarie e garantire che tutte le re-
gioni abbiano accesso alle attrezzature necessarie.

Mantenere la prontezza operativa delle infra-
strutture critiche, comprese le autorità, i sistemi dell’ener-
gia, dell’acqua, dei trasporti e delle telecomunicazioni, è 
un altro compito importante dei servizi tecnici in qualità 
di organizzazione partner della protezione della popola-
zione.57 Questo compito diventa ancora più importante 
durante lunghi periodi di siccità, poiché molti di questi si-
stemi sono particolarmente vulnerabili ad interruzioni 
dovute alla scarsità e alla mancanza d’acqua.

Inoltre, il passaggio a una prevenzione proattiva 
richiede di porre l’accento sulle misure preventive. Si trat-
ta tra l’altro di elaborare piani d’evento e d’intervento 
completi, comprendenti sia misure proattive che reattive. 
I programmi di formazione devono essere aggiornati e in-
cludere anche scenari incentrati su catastro� o situazioni 
d’emergenza di�use come la siccità, per garantire che il 
personale sia ben preparato a questi eventi complessi e 
striscianti. Una formazione professionale continua ed 
esercitazioni regolari con altre unità di protezione della 
popolazione sono presupposti fondamentali per un per-
sonale di protezione della popolazione solido e �essibile.58

A livello strategico, la prevenzione implica la ve-
ri�ca dei protocolli di distribuzione idrica esistenti e il 
coinvolgimento dei vari gruppi d’interesse per procedere 
in modo unitario ed evitare reazioni frammentate. Per af-
frontare queste s�de, si deve porre l’accento sul migliora-
mento delle capacità di condotta della protezione della 
popolazione, come sottolineato nell’analisi delle capacità 
della protezione della popolazione.59

All’interno degli u�ci cantonali, la protezione 
della popolazione dovrebbe ra�orzare il suo ruolo di 
esperto nella preparazione strategica e operativa e nel 
contempo fungere da piattaforma per il dialogo tra i vari 
enti coinvolti nella gestione della siccità.

Per a�rontare e piani�care in modo proattivo le 
potenziali s�de legate alla siccità, potrebbero rivelarsi 
estremamente utili riunioni di coordinamento regolari tra 
le autorità e gli u�ci cantonali competenti, ad esempio 
della gestione delle acque, della selvicoltura e della sanità 
pubblica, un approccio già seguito da alcuni cantoni. At-
traverso la promozione di discussioni comuni e la raccolta 

di raccomandazioni da sottoporre all’esecutivo cantonale, 
le autorità cantonali di protezione della popolazione pos-
sono ra�orzare la �ducia e la collaborazione nel loro terri-
torio. Piattaforme intercantonali come la Conferenza go-
vernativa per gli a�ari militari, la protezione civile e i 
pompieri (CG MPP) e altre reti dovrebbero essere utilizza-
te per scambiarsi conoscenze, implementare misure coor-
dinate e migliorare la resilienza generale alla siccità 
dell’intera società.60

A livello nazionale, le organizzazioni cantonali di 
protezione della popolazione dovrebbero condividere le 
loro preziose conoscenze delle realtà locali e regionali e la 
loro esperienza pratica di gestione delle crisi, per garanti-
re che gli sforzi e le strategie nazionali si fondino sulle s�-
de della pratica e sugli insegnamenti tratti.
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2	 Preparazione alla  
siccità in Svizzera

Al �ne di comprendere tutti i diversi approcci di gestione 
della siccità in Svizzera, per questo studio è stato adottato 
un processo in due fasi per coinvolgere gli esperti. Nella 
prima fase è stato sottoposto un sondaggio online alle 26 
autorità cantonali responsabili dello sviluppo strategico 
della protezione della popolazione o coinvolte nell’analisi 
cantonale dei pericoli e nella piani�cazione preventiva. 
Nella seconda fase sono stati intervistati i rappresentanti 
degli u�ci di protezione della popolazione di sei cantoni 
selezionati (Basilea Città, Turgovia, Zurigo, Berna, Friburgo 
e Ticino) e gli esperti nazionali di MeteoSvizzera, UFAM, 
LAINAT e WSL. Queste interviste hanno permesso di com-
prendere meglio gli eventi siccitosi del passato, le s�de at-
tuali, l’e�cacia delle misure vigenti e gli sforzi nazionali in 
corso per ridurre le conseguenze della siccità.

I risultati di questa indagine forniscono un’i-
stantanea delle pratiche attuali per gestire la siccità in 
Svizzera ed evidenziano i punti di forza e le opportunità di 
miglioramento. Hanno contribuito in modo signi�cativo 
alla concezione del toolkit per la resilienza alla siccità e 
convalidano le 10 linee d’azione del presente rapporto. 
Inoltre, le risposte degli esperti forniscono una prospetti-
va lungimirante sui progetti e sulle iniziative previste per 
migliorare la resilienza alla siccità a livello cantonale e na-
zionale.

2.1	 Risultati del sondaggio

Questo sottocapitolo comprende un’analisi delle misure 
preventive adottate dai cantoni svizzeri contro la siccità, 
basata sui dati quantitativi raccolti tramite il questionario 
del sondaggio. Dato che in Svizzera la protezione della po-
polazione è organizzata principalmente a livello cantona-
le, il sondaggio mirava a raccogliere dati sulle strategie e 
sulle procedure esistenti nonché a ottenere un’istantanea 
degli approcci cantonali alla siccità. Mirava inoltre a valu-
tare la preparazione generale sulla base di un ipotetico 
scenario di siccità.

Al sondaggio hanno partecipato 25 dei 26 u�ci 
cantonali del militare e della protezione della popolazio-
ne/protezione civile. Questo set di dati quasi completo 
consente un’analisi complessiva della preparazione alla 
siccità nel diversi�cato panorama geogra�co, linguistico e 
regionale della Svizzera. Il quadro dettagliato dei risultati 
del sondaggio si trova alla �ne di questo sottocapitolo.

Un risultato degno di nota del sondaggio è che 
il rischio di siccità viene ampiamente riconosciuto dagli 
u�ci cantonali della protezione della popolazione. 24 
cantoni hanno infatti classi�cato il rischio da medio a alto 
(domanda 1) per il loro territorio. Ciò evidenzia il crescente 

riconoscimento della siccità come una minaccia impor-
tante per la Svizzera, indipendentemente dalle di�erenze 
regionali. Inoltre, 16 cantoni hanno incluso la siccità nelle 
loro analisi dei pericoli, dove la siccità viene generalmen-
te associata a pericoli correlati come le ondate di caldo o 
gli incendi boschivi (domanda 3). È probabile che il loro 
numero aumenti ancora, poiché alcuni cantoni stanno 
ancora aggiornando le loro analisi cantonali dei pericoli, 
che per nove di essi risalgono a prima del 2018 (domanda 
2). Tuttavia, la di�usa associazione della siccità con le on-
date di caldo lascia presumere che le conseguenze della 
siccità si facciano sentire soprattutto nei mesi estivi, che 
coincidono con le temperature più elevate. Questo punto 
di vista potrebbe inconsapevolmente trascurare il ruolo 
critico delle precipitazioni invernali, che sono essenziali 
per l’approvvigionamento idrico, l’agricoltura, la produzio-
ne idroelettrica e gli ecosistemi durante tutto l’anno. Sono 
quindi necessarie ulteriori indagini per accertare se que-
sta associazione limita la gestione della siccità alla stagio-
ne estiva.

Complessivamente 19 cantoni dichiarano di es-
sere già stati colpiti da eventi siccitosi in passato (doman-
da 5). Queste esperienze hanno portato a reazioni diverse: 
otto cantoni hanno valutato questi eventi in modo infor-
male, mentre cinque cantoni hanno e�ettuato una valu -
tazione completa, da cui sono state dedotte raccomanda-
zioni concrete e attuabili (domanda 6).

L’attuazione di misure d’adattamento dopo una 
siccità ha comportato cambiamenti speci�ci a livello can-
tonale, come riferito da 18 interpellati (domanda 7). Tra 
questi cambiamenti rientrano l’ istituzione di gruppi di la -
voro o task force per la siccità in 15 cantoni e il migliora -
mento delle infrastrutture di stoccaggio e distribuzione 
dell’acqua in 10 cantoni. Poiché il previsto sistema nazio-
nale di preallerta siccità non esisteva ancora al momento 
del sondaggio, otto cantoni hanno sviluppato autonoma-
mente i loro sistemi di sorveglianza e di preallerta.

Fino a maggio 2024, solo sette cantoni avevano 
elaborato piani d’intervento speci�ci per il caso di siccità, 
e un cantone lo sta facendo attualmente (domanda 8). 
Ciò evidenzia una lacuna nella capacità nazionale com-
plessiva di a�rontare gli eventi siccitosi. I piani esistenti 
seguono spesso un approccio multirischio (Multi-Hazard), 
che non considera solo la siccità, ma anche i rischi correla-
ti, come le ondate di caldo, gli incendi boschivi, la propa-
gazione di specie invasive o l’inquinamento atmosferico 
(domanda 11). Tali piani comprendono solitamente una 
serie di misure, tra cui protocolli d’emergenza prede�niti, 
la creazione di task force speci�che per la siccità, ruoli e 
responsabilità chiaramente de�niti per i partner della 
protezione della popolazione nonché misure di sorve-
glianza continua.

Tuttavia, nei piani esistenti mancano spesso 
elementi fondamentali  come strategie proattive di pre-
venzione, processi di valutazione post-siccità, analisi ag-
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giornate degli e�etti storici della siccità o una chiara iden-
ti�cazione dei settori più colpiti. Inoltre, in quattro dei 
sette piani d’intervento cantonali già esistenti mancano 
criteri chiari per poter dichiarare l’emergenza siccità, un 
presupposto decisivo per garantire una gestione tempe-
stiva ed e�cace (domanda 10).

Ad oggi, 15 cantoni non hanno pubblicato rego-
larmente un bollettino sulla siccità (domanda 12). Questa 
constatazione sottolinea i potenziali vantaggi del previ-
sto sistema nazionale di preallerta e del correlato bolletti-
no settimanale sulla siccità.

Inoltre, 16 cantoni hanno impiegato esperti di 
siccità o un gruppo di lavoro, spesso diretto da specialisti 
degli u�ci cantonali dell’ambiente o dell’energia. Ciò di -
mostra che la necessità di competenze tecniche per af-
frontare le s�de legate alla siccità è riconosciuta (doman-
da 13).

Lo svolgimento di esercitazioni o formazioni 
basate su scenari è un indicatore della prontezza operati-
va. Tuttavia, in 21 cantoni questo manca per gli scenari di 
siccità (domanda 15). La collaborazione intercantonale o 
transfrontaliera  viene presa in considerazione da 16 can-
toni, ma rimane limitata (domanda 14). Questa risposta 
evidenzia un’importante problematica, poiché la siccità 
non si ferma ai con�ni politici e colpisce spesso vaste aree 
geogra�che.

Al termine della prima parte del sondaggio, è 
emerso che 14 cantoni non hanno ancora avviato pro-
grammi di ricerca e sviluppo per migliorare la resilienza 
alla siccità sul loro territorio. Questo risultato evidenza 
una lacuna nelle misure proattive e nella piani�cazione a 
lungo termine o una limitazione delle risorse per gestire la 
siccità (domanda 16).

Nella seconda parte del sondaggio, gli interpel-
lati hanno valutato il livello di preparazione del loro can-
tone a gestire uno scenario di siccità. Ben 17 cantoni han-
no dichiarato di essere «moderatamente preparati» e 
sette cantoni hanno dichiarato un livello di preparazione 
ancora più basso per lo scenario ipotizzato (domanda 17). 
Questa autovalutazione è motivo di preoccupazione: ci si 
chiede se nel suo insieme la Svizzera sia in grado di af-
frontare e�cacemente gli eventi di siccità . Ciononostan-
te, 23 cantoni dichiarano di disporre di una base legale 
su�ciente per adempiere la loro missione di proteggere la 
popolazione e le sue basi vitali in caso di siccità (domanda 
18). Inoltre, 16 cantoni a�ermano di aver adottato strate-
gie e piani adeguati per a�rontare le penurie idriche (do-
manda 20). Un problema ricorrente sembra però essere la 
mancanza di un quadro trasversale che coinvolga tutti gli 
attori rilevanti, in particolare i comuni responsabili della 
gestione locale dell’acqua. Sono state inoltre individuate 
delle s�de in relazione al coinvolgimento della popolazio-
ne negli sforzi di risparmio dell’acqua e una mancanza di 
chiare responsabilità e strategie di comunicazione a tutti 
i livelli decisionali (domanda 21).

Secondo gli interpellati, i tre settori potenzial -
mente più colpiti  dalla siccità sono l’agricoltura, l’eroga-
zione dell’acqua potabile e la produzione di elettricità (do-
manda 22). Per sensibilizzare la popolazione e promuovere 
il risparmio dell’acqua, i cantoni ricorrono a varie strate-
gie, tra cui un’ampia copertura mediatica, siti web infor-
mativi, campagne sui social media e iniziative mirate al 
risparmio dell’acqua (domanda 23).

Gli interpellati hanno individuato numerose s� -
de chiave per far fronte agli scenari di siccità nei loro can-
toni, la maggior parte delle quali concerne la gestione 
dell’acqua. Tra queste s�de rientrano l’adeguatezza delle 
infrastrutture di stoccaggio e distribuzione dell’acqua, l’u-
so equilibrato dell’acqua per l’irrigazione, l’industria e l’ap-
provvigionamento pubblico nonché l’applicazione delle 
restrizioni di consumo dell’acqua e delle misure di rispar-
mio. Anche garantire le risorse �nanziarie per l’attuazione 
delle misure di mitigazione costituisce un grosso ostacolo 
(domanda 24).

L’allocazione di risorse �nanziarie  per ra�orzare 
le capacità di gestione della siccità si basa principalmente 
sul bilancio cantonale, seguito dall’aiuto federale (doman-
da 25).

Solo tre cantoni hanno organizzato corsi di for-
mazione per il personale in materia di prevenzione e ge-
stione della siccità e un cantone lo sta facendo attual-
mente (domande 26 e 27).

I risultati del sondaggio lasciano intravedere an-
che sviluppi promettenti. Nonostante l’attuale limitata 
collaborazione transfrontaliera nella gestione della sicci-
tà, dieci interpellati hanno espresso il loro interesse a im-
pegnarsi sia a livello intercantonale che internazionale, 
mentre otto interpellati sono interessati solo a un impe-
gno intercantonale (domanda 28). Il forte interesse a par-
tecipare a un programma nazionale di scambio di cono-
scenze sulla gestione della siccità e sulla resilienza 
evidenzia anche il desiderio di apprendere dagli altri e tro-
vare soluzioni comuni (domanda 29).
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2.2	 Risultati delle interviste agli 
esperti

Questo sottocapitolo riassume i risultati delle interviste 
agli esperti sugli sforzi di riduzione del rischio di siccità in 
Svizzera. Le interviste personali non vengono pubblicate, 
ma hanno evidenziato i temi chiave, le s�de comuni e le 
opportunità per la gestione della siccità ai diversi livelli 
amministrativi.

•	 Quadro istituzionale e coordinamento: la gestione 
della siccità in Svizzera coinvolge una complessa rete 
di istituzioni, che comprende non solo i governi 
cantonali e i comuni, ma anche enti federali come 
l’UFPP, l’UFAM, MeteoSvizzera e il LAINAT. Il coordina-
mento tra questi attori è fondamentale, ma spesso 
di�cile a causa del limitato scambio di informazioni 
sui temi legati alla siccità, il che può portare all’ado-
zione di misure isolate. La creazione a livello federale 
e cantonale di task force e gruppi di lavoro sulle 
questioni inerenti alla siccità dimostra che la siccità 

viene sempre più riconosciuta come un problema 
urgente che richiede attenzione e risorse particolari.

Gli eventi siccitosi del passato sono serviti da 
catalizzatori per una maggiore consapevolezza della 
siccità, di cui si tiene conto nelle analisi cantonali dei 
pericoli. A livello federale, si nutrono grandi aspettati-
ve sulla riorganizzazione della gestione delle crisi, tra 
cui la creazione di uno stato maggiore siccità. Rimane 
però da chiarire il ruolo speci�co dell’UFPP in questa 
nuova struttura.

A livello cantonale, i gruppi di lavoro sono 
generalmente attivi solo nei mesi estivi, il che 
evidenzia il loro carattere reattivo nella gestione degli 
eventi. Poiché questi gruppi lavorano raramente 
tutto l’anno, la loro capacità di piani�care in modo 
proattivo è fortemente limitata. Sebbene siano 
coinvolte in questi gruppi, le autorità cantonali di 
protezione della popolazione non hanno la possibilità 
di convocarli o coordinarli.

•	 Ruolo della protezione della popolazione: il ruolo 
decisivo della protezione della popolazione nella 
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gestione della siccità a livello federale e cantonale è 
sempre più riconosciuto. Ciò vale in particolare per il 
coordinamento delle misure e la comunicazione con 
la popolazione. Le competenze speci�che e il grado di 
coinvolgimento della protezione della popolazione 
nella prevenzione e nella gestione della siccità 
variano però da un cantone all’altro. Questa disparità 
rispecchia le di�erenze generali negli approcci alla 
gestione della siccità, nel grado di prontezza e nella 
percezione del rischio di siccità in Svizzera. Mentre 
alcuni cantoni hanno elaborato piani completi per la 
gestione della siccità, altri sono ancora nelle prime 
fasi di approccio al problema. Piattaforme come la CG 
MPP o le esercitazioni congiunte della rete integrata 
di protezione della popolazione o�rono preziose 
opportunità per scambiare conoscenze ed esperienze 
e promuovere i progressi nel campo della prevenzio-
ne e della gestione della siccità.

•	 S�de e necessità d’agire: la gestione di eventi 
siccitosi che si sono veri�cati in passato ha evidenzia-
to numerose s�de e opportunità di miglioramento. La 
necessità di un maggiore coordinamento tra tutti i 
livelli governativi (federale, cantonale e comunale) è 
fondamentale. È altrettanto urgente sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulla complessità della siccità, 
sulle sue conseguenze a lungo termine e sull’impor-
tanza di risparmiare l’acqua. La mancanza di una 
consapevolezza pubblica può indebolire gli sforzi 
profusi per la gestione della siccità e inasprire i 
con�itti per l’acqua.

È inoltre ancora di�usa l’idea che la siccità 
debba essere gestita solo all’interno dei con�ni 
cantonali, benché l’interdipendenza transregionale 
delle risorse idriche si estenda spesso oltre l’area di 
in�uenza percepita. Le decisioni prese in un cantone 
possono avere conseguenze più ampie e incidere 
anche sulla disponibilità e sulla gestione dell’acqua in 
altri cantoni.

Un’altra s�da critica è lo sviluppo di indicatori 
di siccità più precisi e locali. Questa lacuna deve 
essere colmata con il previsto sistema nazionale di 
monitoraggio e preallerta della siccità. È inoltre 
evidente la necessità di approfondire le ricerche sui 
modelli di siccità, sulle loro conseguenze e sulle 
strategie di gestione adattate alla geogra�a e al clima 
speci�ci della Svizzera.

Gli esperti, i decisori e gli attori dei diversi 
settori devono interconnettersi e collaborare maggi-
ormente allo sviluppo di strategie integrate per la 
gestione della siccità. Grazie all’ubicazione centrale 
della Svizzera in Europa, la collaborazione transfron-
taliera diventa sempre più importante, ma è spesso 
ostacolata da strutture amministrative di�erenti, 

priorità contrastanti e strategie divergenti per la 
gestione delle acque nei Paesi limitro�.

•	 Sviluppo di un sistema di preallerta: il sistema 
nazionale di individuazione precoce e d’allerta per la 
siccità dovrebbe replicare il successo di sistemi 
analoghi utilizzati per altri pericoli naturali come ad 
esempio le alluvioni. O�re grandi opportunità per 
migliorare il coordinamento tra le autorità federali, 
cantonali e comunali e per fornire dati in tempo reale 
a supporto del processo decisionale in vari settori, 
come l’agricoltura e la gestione delle acque. Il sistema 
includerà anche strumenti di monitoraggio avanzati 
come la rete di misurazione dell’umidità del suolo e 
dati satellitari al �ne di fornire previsioni regionali 
precise. Il suo successo dipenderà dalla sua capacità 
di emanare allerte tempestive e a�dabili, tenendo 
conto della struttura federale della Svizzera e delle 
diverse esigenze regionali.

•	 Resilienza a lungo termine: molti intervistati hanno 
sottolineato l’importanza di elaborare strategie a 
lungo termine per la resilienza alla siccità, tenendo 
conto di fattori quali il cambiamento climatico, la 
crescita demogra�ca e le nuove modalità di utilizzo 
dell’acqua. Vi rientrano non solo misure reattive, ma 
anche misure proattive volte ad adattare i metodi di 
gestione dell’acqua e le infrastrutture.
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3	 Toolkit per la  
resilienza alla siccità:  
10 linee d’azione

Il toolkit per la resilienza alla siccità fornisce un quadro di 
riferimento per lo sviluppo di strategie e piani preventivi 
regionali per la gestione della siccità. È stato concepito in 
modo da tenere conto delle di�erenti realtà delle organiz-
zazioni cantonali di protezione della popolazione della 
Svizzera ed è su�cientemente �essibile per le diverse esi-
genze locali. Sebbene sia stato sviluppato per il contesto 
svizzero, la sua metodologia di base può essere applicata 
dalle autorità di tutti i livelli governativi in tutto il mondo.

Il toolkit comprende dieci linee d’azione, indivi-
duate come punti chiave dopo l’analisi dei risultati del 
sondaggio e delle interviste agli esperti (vedi cap. 2) e con-
fermate da evidenze scienti�che. Queste linee d’azione 

mirano a colmare le lacune nella prevenzione e nella ge-
stione della siccità identi�cate nell’analisi e sono le se-
guenti:
•	 Linea d’azione 1 – Sviluppare e integrare un sistema 

nazionale di preallerta siccità
•	 Linea d’azione 2 – Valutare il rischio di siccità
•	 Linea d’azione 3 – Includere la siccità nell’analisi 

cantonale dei pericoli
•	 Linea d’azione 4 – Dal rischio di siccità ai provvedi-

menti locali
•	 Linea d’azione 5 – Elaborare un piano d’intervento 

per il caso di siccità
•	 Linea d’azione 6 – Creare una task force per la siccità
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•	 Linea d’azione 7 – Migliorare la preparazione alla 
siccità attraverso esercitazioni

•	 Linea d’azione 8 – Migliorare lo scambio di conoscenze
•	 Linea d’azione 9 – Svolgere programmi di formazione 

e sensibilizzazione
•	 Linea d’azione 10 – Promuovere la collaborazione

Le linee d’azione forniscono direttive generali per lo svi-
luppo di strategie di gestione della siccità, con un partico-
lare accento sull’azione tempestiva e sulla preparazione e 
prevenzione. Il toolkit è in linea con il ciclo di gestione in-
tegrale dei rischi seguito dalla protezione della popolazio-
ne svizzera.61 Poiché le potenziali misure contro la siccità 
sono spesso a lungo termine e di natura preventiva, le die-
ci linee d’azione forniscono suggerimenti per sviluppare 
strategie preventive a lungo termine. Ogni linea d’azione 
contiene esempi esplicativi e riferimenti alle pratiche di 
gestione della siccità dei cantoni svizzeri, evidenziando 
così la varietà delle iniziative perseguite. L’obiettivo del to-
olkit è agevolare lo scambio di risorse per individuare le 
s�de e le opportunità comuni, promuovere la comunica-
zione intercantonale e, in de�nitiva, incoraggiare l’azione. 

A livello internazionale, nazionale e regionale 
sono disponibili numerose risorse che forniscono indica-
zioni per l’elaborazione di strategie contro la siccità. La più 
nota è la «10 Steps National Drought Management Policy» 
sviluppata dall’Integrated Drought Management Pro-
gramme, una piattaforma creata dall’Organizzazione me-
teorologica mondiale in collaborazione con il Global Wa-
ter Partnership.62 Un’altra risorsa preziosa è il Drought 
Toolbox della Convenzione delle Nazioni Unite per com-
battere la deserti�cazione, che fornisce agli attori impe-
gnati nella lotta contro la siccità un facile accesso a stru-
menti, casi di studio e altre risorse per agevolare 
l’elaborazione dei piani nazionali di gestione della siccità. 
Inoltre, il toolkit aiuta a perseguire l’obiettivo 15 dei Su-
stainable Development Goals delle Nazioni Unite (proteg-
gere e ripristinare gli ecosistemi e promuovere un loro 
sfruttamento sostenibile).63

Queste risorse hanno guidato lo sviluppo delle 
linee d’azione di questo toolkit, che ha lo scopo di traccia-
re una strada verso la resilienza alla siccità in Svizzera. Te-
nendo conto delle linee d’azione si garantisce che le stra-
tegie e i piani della Svizzera per la gestione della siccità 
coincidano con quelli di altri Paesi.

Le linee d’azione del toolkit non sono elencate in 
ordine d’importanza o priorità, poiché ciascuna di esse 
contribuisce in modo unico a ra�orzare la resilienza alla 
siccità. Tuttavia, visto che l’attuazione richiede risorse, si 
raccomanda alle organizzazioni di protezione della popo-
lazione di priorizzare le linee d’azione secondo le loro esi-
genze e circostanze. Certe linee d’azione richiedono però 
degli sforzi anche in un’altra linea d’azione (p.�es. la gestio-

ne del rischio di siccità con misure locali presuppone che 
tale rischio sia stato analizzato in una forma o nell’altra). 
Queste interdipendenze sono segnalate nelle linee d’azio-
ne corrispondenti.

In de�nitiva, il toolkit è concepito come un do-
cumento vivo e un processo dinamico. Per garantire che 
rimanga rilevante per il contesto svizzero, dovrà integrare 
nuove informazioni, conoscenze e casi di studio in un’otti-
ca di sviluppo iterativo.
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Linea d’azione 1 – Sviluppare e integrare un 
sistema nazionale di preallerta siccità
I sistemi di preallerta siccità costituiscono il pilastro di una 
gestione proattiva della siccità,64 poiché permettono di 
passare da una gestione reattiva a un’azione anticipatoria. 
Questi sistemi forniscono ai decisori, agli attori, ai gruppi 
d’interesse e alla popolazione informazioni tempestive 
sull’evoluzione delle condizioni di siccità, consentendo di 
adottare rapidamente misure proattive per ridurre consi-
derevolmente le conseguenze. L’obiettivo della linea d’azio-
ne 1 è mostrare come la creazione di un sistema nazionale 
di preallerta siccità ra�orza questi vantaggi garantendo un 
monitoraggio standardizzato, consentendo una gestione 
coordinata tra cantoni e settori, ottimizzando l’allocazione 
delle risorse e promuovendo lo sviluppo di una politica sul-
la siccità basata sull’evidenza. Questo approccio è in linea 
con l’iniziativa «Early Warnings for All»65 sviluppata dalle 
Nazioni Unite. Questo piano sottolinea il ruolo cruciale dei 
sistemi di preallerta per ra�orzare la resilienza alla siccità e 
ridurre gli impatti socio-economici e ambientali. 

Per quanto riguarda gli eventi idrologici estremi 
in Svizzera, è stata attribuita grande attenzione alla gestio-
ne degli eventi alluvionali sulla base delle esperienze del 
passato. In particolare, le alluvioni del 2005 sono state il 
motore che ha spinto a migliorare le misure d’allerta e d’e-
mergenza nazionali.66 L’istituzione di un sistema di prealler-
ta siccità è però stata inserita solo più tardi nell’agenda po-
litica. Come precisato in un rapporto del 2018 sul 
perfezionamento dell’allerta e dell’allarme in caso di perico-
li naturali (OWARNA) del LAINAT, la mancanza di un sistema 
nazionale di preallerta siccità ha generato numerose s�de.67 

In primo luogo, tra i cantoni e i settori non c’è 
consenso sulla de�nizione di siccità. Ogni attore de�nisce 
la siccità in funzione delle sue preoccupazioni principali, il 
che porta a una comprensione frammentaria del fenome-
no e del pericolo. L’UFPP ha a�rontato questa s�da nell’A-
nalisi nazionale dei rischi, fornendo una de�nizione di sic-
cità e uno scenario che le autorità cantonali di protezione 
della popolazione possono utilizzare come base di riferi-
mento per le loro analisi dei pericoli.68 

In secondo luogo, la maggior parte delle allerte 
esistenti tendono a dare la priorità alla minaccia imme-
diata per la vita e le proprietà,69 trascurando il carattere a 
lungo termine della siccità. Ciò richiede un nuovo formato 
di previsione e d’allerta che coinvolge più discipline. 

In terzo luogo, l’eterogeneità delle misure adot-
tate nei diversi settori e cantoni rimane una s�da, poiché le 

allerte siccità e le misure corrispondenti sono spesso limi-
tate ai con�ni amministrativi dei singoli cantoni o comuni.

In risposta alle raccomandazioni del rapporto 
OWARNA, che evidenzia la necessità di un solido sistema 
di preallerta siccità, il 18 maggio 2022 il Consiglio federale 
ha incaricato l’UFAM, MeteoSvizzera e Swisstopo di svi-
luppare un sistema nazionale di individuazione precoce e 
d’allerta siccità entro il 2025.70 Questa iniziativa mira a ri-
unire diverse risorse per a�rontare la natura complessa e 
multidimensionale della siccità al di là dell’ambito agrico-
lo. Mira inoltre ad armonizzare e standardizzare le infor-
mazioni sulla siccità in tutta la Svizzera al �ne di garantire 
una comprensione coerente e uniforme del problema. 

Il sistema di preallerta siccità è destinato a 
un’ampia cerchia di utenti, tra cui le autorità cantonali e 
locali e i settori colpiti dalla siccità, come l’agricoltura, la 
produzione idroelettrica, l’erogazione di acqua potabile, la 
navigazione, la protezione della natura e le assicurazioni. 
Permetterà di meglio comprendere le condizioni di siccità 
in 36 regioni svizzere grazie a indicatori ambientali e a un 
indice di siccità combinato. Aiuterà gli utenti di diversi 
settori e livelli amministrativi ad adottare le misure pre-
ventive volte a ridurre i danni e le strozzature nell’approv-
vigionamento di base.71 Il sistema comprenderà più com-
ponenti chiave, illustrati nella �gura 4 , che formeranno 
l’intera catena dell’allerta siccità: 
•	 De�nizione di siccità: formulare una de�nizione 

chiara, unitaria e valida per tutta la Svizzera della 
siccità e delle relative soglie d’allarme e integrarle nei 
livelli di pericolo esistenti.

•	 Monitoraggio: utilizzare le reti di misurazione 
meteorologiche e idrologiche esistenti e integrare 
stazioni di misurazione dell’umidità del suolo. 

•	 Analisi e previsione: sviluppare un sistema operativo 
di analisi e previsione basato su un indice di siccità 
combinato, calcolato quotidianamente per 36 regioni 
svizzere, con previsioni su un periodo di quattro 
settimane.

•	 Comunicazione e relazioni pubbliche: di�ondere un 
bollettino nazionale settimanale sulla siccità, analogo 
al bollettino sui pericoli naturali, che fornisca infor-
mazioni complete sulla situazione attuale della siccità 
e sulle previsioni in Svizzera.

I sistemi di preallerta siccità agevolano la gestione 
proattiva poiché forniscono informazioni tempestive 
agli utenti, consentendo così di passare dall’azione 
reattiva a quella proattiva. Un sistema nazionale di 
preallerta siccità permetterà di standardizzare il 
monitoraggio, migliorare il coordinamento delle 
misure tra i cantoni e i settori e ra�orzare le politi-
che basate sull’evidenza, in linea con l’iniziativa delle 
Nazioni Unite «Early Warnings for All».
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Questo approccio alla standardizzazione agevo-
lerà il dialogo e la collaborazione tra le autorità cantonali 
e la Confederazione creando una base unitaria per le di-
scussioni e i processi decisionali. L’introduzione di un siste-
ma nazionale di preallerta siccità è stata largamente ac-
colta dalle autorità cantonali di protezione della 
popolazione, come mostrano i risultati delle interviste 
fatte agli esperti (vedi cap. 2.2). Il sistema può aiutare le 
autorità cantonali di protezione della popolazione a co-
municare in modo e�cace e coerente utilizzando punti di 
riferimento comuni grazie una prima classi�cazione delle 
condizioni di siccità sulla base di un quadro standardizza-
to. Questa comprensione comune garantirà che tutti i 
partecipanti lavorino con le stesse informazioni, indipen-
dentemente dal cantone o dal settore. Ciò dovrebbe por-
tare a strategie coordinate e più e�caci per la gestione 
della siccità, contribuendo così al miglioramento generale 
delle capacità di protezione della popolazione in Svizzera, 
come auspicato dall’analisi delle capacità della protezione 
della popolazione.72

Lo sviluppo di un sistema nazionale di preallerta 
siccità può anche ra�orzare le capacità istituzionali della 
Svizzera per la gestione di crisi a evoluzione lenta e di lun-
ga durata. Finora, gli stati maggiori specializzati nazionali, 
come lo Stato maggiore specializzato in pericoli naturali, 
si sono concentrati soprattutto sul coordinamento delle 
allerte a breve termine per gli eventi acuti. Il loro ruolo se-
condario di organi consultivi, che forniscono alle autorità 
federali le conoscenze necessarie in caso di crisi di lunga 
durata, è rimasto ampiamente trascurato. Il sistema na-
zionale di preallerta siccità o�re �nalmente l’opportunità 
di combinare la funzione di coordinamento a breve termi-
ne con le capacità consultive a lungo termine.73

L’e�cacia e l’applicabilità del sistema nazionale 
di preallerta siccità vengono valutate attraverso un pro-
cesso iterativo di miglioramento, veri�ca delle previsioni e 
feedback degli utenti. L’obiettivo a lungo termine è esten-
dere l’orizzonte previsionale e migliorare la precisione e 
l’a�dabilità delle previsioni sulla siccità.

Come spiegato nel sottocapitolo 2.2, lo sviluppo 
e l’applicazione di questo sistema pone però diverse s�de. 
In primo luogo, garantire la precisione scienti�ca delle 
previsioni sulla siccità richiede una validazione rigorosa e 
un perfezionamento continuo dei modelli di previsione. In 
secondo luogo, un coordinamento e�cace tra i livelli can-
tonali e federali è fondamentale per garantire una reazio-
ne unitaria. Tuttavia, può essere di�cile trovare il giusto 
equilibrio tra le direttive federali e l’autonomia delle auto-
rità cantonali. Dalle interviste con le autorità cantonali di 
protezione della popolazione è emerso che, pur apprez-
zando le funzioni di monitoraggio, previsione e anticipa-
zione del sistema, la responsabilità dell’attuazione delle 
misure spetta ai cantoni. Pertanto, le allerte siccità e le 
relative raccomandazioni devono essere formulate in 
modo accurato per raggiungere le persone e le organizza-

zioni interessate ed evitare con�itti con le misure canto-
nali esistenti. Se ciò non viene garantito, possono sorgere 
problemi nella trasmissione delle informazioni e nella suc-
cessiva comunicazione con la popolazione.74

In�ne, l’estensione dell’analisi della siccità alle 
regioni limitrofe dei Paesi con�nanti fornirebbe preziose 
informazioni sulle dinamiche transfrontaliere. Ciò richie-
de però un mandato politico per agevolare l’armonizza-
zione dei dati e la collaborazione transfrontaliera, come 
indicato nella linea d’azione 10 «Promuovere la collabora-
zione».

In sintesi si può a�ermare che l’implementazio-
ne di un sistema nazionale di preallerta siccità rappresen-
ta un progresso signi�cativo negli sforzi volti a contrasta-
re il crescente rischio di siccità in Svizzera. Questo sistema 
servirà da base per più linee d’azione esposte qui di segui-
to nel presente rapporto. Vi rientrano la valutazione del 
rischio di siccità, l’elaborazione di piani per gestire gli 
eventi siccitosi, la sensibilizzazione della popolazione alla 
siccità e, in de�nitiva, la transizione verso una Svizzera re-
siliente alla siccità.

Figura 4: Componenti del futuro sistema nazionale di 
preallerta siccità della Svizzera
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Linea d’azione 2 – Valutare il rischio di siccità 
La siccità è un pericolo che implica sia una dimensione 
ecologica che sociale. È proprio quest’ultima, in particola-
re la vulnerabilità delle società e delle loro infrastrutture, 
a tramutare un pericolo in un rischio. Quando si manife-
sta, questo rischio può degenerare in un’emergenza o in 
una catastrofe.75 La linea d’azione 2 tratta questa dimen-
sione sociale in relazione alla valutazione del rischio di sic-
cità, prendendo il Canton Basilea Città come riferimento 
per la discussione. Questa valutazione serve a mostrare 
come si manifestano i rischi di siccità e come incidono sui 
sistemi naturali e sociali, a�nché le organizzazioni di pro-
tezione della popolazione possano stabilire con maggiore 
precisione le soglie d’intervento per sviluppare strategie 
di prevenzione e di gestione e�caci. 

Una valutazione completa del rischio di siccità è 
un’impresa complessa, soprattutto se si considerano gli 
e�etti a cascata e combinati che anche una siccità mode-
rata può avere su sistemi socio-ecologici interconnessi.76 
Tuttavia, la valutazione del rischio è indispensabile per 
stabilire quando un pericolo di siccità richiede l’intervento 
delle organizzazioni di protezione della popolazione, sia a 
livello preventivo che reattivo. I risultati e le raccomanda-
zioni qui esposti devono con�uire in queste discussioni e 
aiutare altri cantoni svizzeri a introdurre o perfezionare i 
loro processi di valutazione del rischio di siccità. 

Storicamente, la siccità non è mai stata conside-
rata una minaccia signi�cativa nel Canton Basilea-Città, 
poiché il paesaggio cantonale è prevalentemente urbano 
e le attività agricole sono piuttosto limitate. Il Reno, che 
scorre incessantemente, ha ra�orzato questa percezione 
e focalizzato l’attenzione sulla gestione delle piene piut-
tosto che sulla prevenzione della siccità.77 Tuttavia, il re-
cente incremento degli eventi meteorologici estremi ha 
aumentato le preoccupazioni sulla vulnerabilità del can-
tone agli eventi estremi associati al clima. Sebbene il Can-
ton Basilea Città non venga direttamente colpito da una 
siccità agricola, la sua posizione di nodo di trasporto sul 
Reno lo espone alle s�de logistiche che si presentano 
quando il livello dell’acqua è basso. Ad esempio, il calo del 
tra�co di container nei terminal portuali del Reno nel 
2023 era in parte dovuto ai livelli d’acqua insu�cienti. 78 Le 
conseguenze economiche di ulteriori cali dei livelli idrici 
potrebbero farsi sentire in tutto il Paese. In Svizzera, il tra-
sporto di merci via acqua è essenzialmente limitato alla 
navigazione sul Reno, con circa il 10% di tutte le importa-
zioni ed esportazioni svizzere del 2023 trasbordate nei 

porti renani di Basilea Città e Basilea Campagna.79 Il Reno 
è quindi sicuramente il �ume più sorvegliato e regolato 
della Svizzera. È stato minuziosamente mappato per ga-
rantire una rapida reazione alle crisi (progetto di piani�ca-
zione d’intervento Reno) e sono stati installati sistemi per 
allertare le autorità competenti in caso di piena. Manca 
però un dispositivo analogo per l’emergenza acqua bassa. 
A di�erenza delle interruzioni in caso d’alluvione, per l’ac-
qua bassa non esiste una soglia prede�nita per un’inter-
ruzione della navigazione nonostante le possibili ripercus-
sioni sulla logistica nazionale. 

Mentre nel Canton Basilea Città non sussiste il 
pericolo di una penuria d’acqua potabile dovuta alla sicci-
tà, l’aumento delle temperature del Reno potrebbero por-
re un problema.80 Sebbene la temperatura dell’acqua su-
peri raramente i 25°C e solo nei mesi di luglio e agosto, in 
futuro potrebbe salire più spesso causa dei cambiamenti 
climatici.81 Ciò potrebbe portare a un forte aumento della 
domanda totale di acqua poiché al di sopra della soglia 
dei 25°C è vietato prelevare acqua dal Reno per il ra�red-
damento industriale. Questa restrizione potrebbe costrin-
gere le industrie a ridurre la loro produzione o a utilizzare 
l’acqua potabile per il ra�reddamento, con conseguenti 
con�itti idrici. 82,83,84 La combinazione di scarse quantità 
d’acqua e temperature elevate potrebbe inoltre avere gra-
vi ripercussioni sulle popolazioni ittiche e su altre forme di 
vita acquatiche, soprattutto nei �umi minori Birs e Wiese 
nel Canton Basilea Città.85

Il caso di Basilea Città, un cantone urbano con 
un rischio di siccità storicamente basso, dimostra che an-
che le regioni poco esposte alla siccità possono subire ri-
percussioni settoriali signi�cative. Ciò è dovuto soprattut-
to alla vulnerabilità della società, derivante da fattori 
sociali, dalle infrastrutture esistenti e dalla ripartizione 
delle risorse all’interno della regione.86 Pertanto, una valu-
tazione complessiva del rischio di siccità (vedi �gura 5 ) 
deve assolutamente includere una valutazione della vul-
nerabilità.87 La vulnerabilità è però dinamica; segue i cam-
biamenti della società, come ad esempio la crescita demo-
gra�ca, i progressi tecnologici e i cambiamenti politici. La 
valutazione del rischio va quindi ripetuta periodicamente. 

In considerazione dei fattori di vulnerabilità nel-
la gestione del rischio, l’organizzazione di crisi del Canton 
Basilea Città sta sviluppando un concetto di resilienza su 

La siccità è un fenomeno complesso che ha una 
dimensione sia ambientale che sociale, dove la 
vulnerabilità sociale potrebbe trasformare il pericolo 
in una situazione d’emergenza o una catastrofe. 
L’esempio del Canton Basilea Città dimostra che 
anche le regioni con un’esposizione minima al rischio 
di siccità possono subire gravi conseguenze se la 
vulnerabilità non viene valutata a fondo..
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mandato del Consiglio di Stato.88 Questo concetto de�-
nirà misure concrete per ra�orzare la resilienza del canto-
ne a vari scenari di crisi, compresa la siccità. Identi�cherà 
inoltre i settori in cui l’allocazione e�ciente delle risorse 
può promuovere la resilienza cantonale, in particolare 
nell’ambito dello sviluppo organizzativo e della gestione 
della continuità operativa. 

Vista l’ampiezza delle conseguenze dirette e in-
dirette (e spesso a cascata) della siccità, le valutazioni del 
rischio devono essere �nalizzate a settori speci�ci e alle 
esigenze degli utenti.89 Per i cantoni che procedono a que-
ste valutazioni, i settori prioritari sono l’agricoltura, l’ener-
gia e l’industria, l’approvvigionamento di acqua potabile e 
industriale, la navigazione, gli ecosistemi, il turismo, la sil-
vicoltura, l’acquacoltura, la pesca e il settore �nanziario 
(investitori, assicuratori, proprietari di beni).90 La dipen-
denza della popolazione da ciascun settore (per il proprio 
reddito e per l’approvvigionamento di cibo, acqua ed elet-
tricità) e il valore economico di ciascun settore sono fatto-
ri decisivi per determinare l’esposizione e la vulnerabilità 

del cantone alla siccità. L’analisi nazionale dei rischi valuta 
questi settori con l’ausilio di 12 indicatori di danni, tra cui 
gli individui, l’ambiente, l’economia e la società.91

L’esperienza del Canton Basilea Città dimostra 
inoltre che le conseguenze della siccità possono superare 
i con�ni regionali e diventare un problema nazionale. Le 
conseguenze di ampia portata della siccità toccano spes-
so più settori e livelli governativi. Ciò sottolinea la neces-
sità di una collaborazione e un coordinamento tra varie 
autorità e attori.

In sintesi si può a�ermare che l’esempio di Basi-
lea Città ci ricorda quanto sia importante una valutazione 
completa e approfondita del rischio di siccità, che tenga 
conto sia dei fattori ambientali che di quelli sociali. Nono-
stante questo rischio sia considerato storicamente basso, 
la mancanza di un’analisi approfondita delle vulnerabilità 
alla siccità potrebbe avere gravi conseguenze. Questa va-
lutazione delle componenti del rischio di siccità costituisce 
la base per la linea d’azione 3, che sottolinea l’importanza 
di includere la siccità nell’analisi cantonale dei pericoli.

Figura 5: Le tre componenti principali che contribuiscono alla valutazione del rischio: pericolo, esposizione  
e vulnerabilità.
Fonte delle definizioni: Gestione dei rischi legati agli eventi estremi per migliorare l’adattamento ai cambiamenti climatici, rapporto speciale 
del Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (IPCC), 2016
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Linea d’azione 3 – Includere la siccità 
nell’analisi cantonale dei pericoli
Una volta che un cantone ha individuato le componenti 
del rischio di siccità – in particolare il pericolo, l’esposizio-
ne e la vulnerabilità delle persone, dei beni e dei settori – 
il passo successivo consiste nell’integrarle nell’analisi can-
tonale dei pericoli. Questa integrazione consente di 
allocare risorse e piani speci�ci per una gestione e�cace 
del rischio. La linea d’azione 3 fornisce una panoramica 
del processo di inclusione della siccità nell’analisi cantona-
le dei pericoli, prendendo il Canton Zurigo come esempio 
per illustrare le misure corrispondenti e l’importanza di 
un processo approfondito e completo.

L’analisi cantonale dei pericoli è una valutazione 
completa, sistematica e basata sui rischi dei pericoli rile-
vanti nel cantone.92 Visto che i cantoni sono i primi re-
sponsabili della gestione di situazioni d’emergenza e cata-
stro�, tale analisi costituisce la base per la prevenzione, la 
gestione dell’evento e il ripristino. Sebbene i cantoni non 
siano legalmente tenuti a e�ettuare un’analisi dei pericoli 
o a seguire la guida Kataplan redatta dall’UFPP, sono cal-
damente incoraggiati a farlo.93 Questa guida fornisce una 
comprensione comune e un approccio unitario per l’iden-
ti�cazione dei pericoli e dei rischi correlati. 

Il processo di elaborazione di un’analisi cantona-
le dei pericoli ri�ette però le circostanze politiche, sociali 
ed economiche di ciascun cantone, e non tutti i cantoni 
utilizzano le linee guida dell’UFPP per la loro analisi. L’ana-
lisi cantonale dei pericoli deve essere aggiornata a inter-
valli adeguati. Tuttavia, certi cantoni hanno aggiornato la 
loro analisi l’ultima volta nel 2018, come mostrano i risul-
tati del sondaggio nel sottocapitolo 2.1. La realizzazione 
di un’analisi cantonale dei pericoli richiede risorse, tra cui 
mezzi �nanziari, tempo e il coinvolgimento degli attori ri -
levanti in gruppi di lavoro incaricati di valutare i singoli 
pericoli. Solo così l’analisi può essere legittimata nei con-
fronti di un pubblico più ampio e integrata a livello opera-
tivo e strategico nella piani�cazione cantonale.

Nel Canton Zurigo, il processo di analisi dei peri-
coli o dei rischi si basa sui pericoli che potrebbero richiedere 
un intervento. La legge cantonale sulla protezione della po-
polazione stabilisce che un pericolo giusti�ca l’intervento di 
protezione della popolazione quando l’approvvigionamen-
to di base della popolazione non è più garantito a causa di 
un’emergenza o di una catastrofe e quando persone, beni e 
servizi vitali sono minacciati (secondo l’art. 2 della legge sul-
la protezione della popolazione del Canton Zurigo).94

Anche se la siccità era già stata giudicata un ri-
schio rilevante per il cantone nel 2015, è stata formal-
mente inclusa nell’analisi cantonale dei pericoli solo nel 
2021. Il rischio combinato di siccità e ondate di caldo è 
stato classi�cato come il secondo rischio più elevato per il 
cantone a causa della sua alta probabilità e del suo impat-
to sull’ambiente e sulla popolazione. Lo scenario di riferi-
mento è un periodo di siccità di sei mesi combinato con 
un’ondata di caldo di oltre 35 °C, che può portare a deces-
si, numerose persone bisognose di cure e ingenti danni 
ecologici ed economici.95

Tre fattori sono stati determinanti per l’inclusio-
ne della siccità nell’analisi cantonale dei pericoli del 2021, 
come ha spiegato un esperto in gestione dei rischi del 
Canton Zurigo nella sua intervista. In primo luogo, il pro-
getto pilota nazionale «Adattamento ai cambiamenti cli-
matici» ha spinto le organizzazioni di protezione della po-
polazione a valutare come i cambiamenti climatici 
in�uirebbero sui loro processi.96 Questa valutazione si è 
rivelata decisiva per comprendere l’impatto generale del 
cambiamento climatico sulla struttura e sulle competen-
ze della protezione della popolazione e ha aiutato tutte le 
organizzazioni partner a prepararsi all’evoluzione del pa-
norama dei rischi.97 In secondo luogo, l’u�cio cantonale 
della sanità ha espresso preoccupazioni sulla crescente 
necessità di gestire le condizioni di salute delle persone in 
caso di siccità e ondate di caldo estreme. In terzo luogo, 
passate esperienze di penuria d’acqua nella regione han-
no sollevato forti preoccupazioni sulla disponibilità di ac-
qua per scopi essenziali quali il consumo di acqua potabi-
le, i sistemi di ra�reddamento e le attività agricole come 
l’economia lattiera e l’orticoltura. 

I lavori per l’analisi cantonale dei pericoli del 
2021 sono stati svolti durante la pandemia di COVID-19. 
Nonostante le numerose s�de poste dalla pandemia, 
sono stati organizzati dei workshop virtuali ai quali hanno 
partecipato �no a trenta persone dell’amministrazione 
cantonale, dei comuni e del settore privato. Durante que-
sti workshop sono state valutate le diverse minacce e 
sono stati discussi gli approcci per ra�orzare la resilienza 
nel Canton Zurigo. Molte di queste persone erano coinvol-
te nella gestione della pandemia, il che ha ra�orzato la 
capacità del gruppo di lavoro di analizzare crisi complesse. 
Questo duplice coinvolgimento ha permesso di integrare 

Nel Canton Zurigo, il rischio di siccità era già stato 
discusso nell’ambito di analisi precedenti, ma è stato 
formalmente integrato solo nel 2021, dopo una 
valutazione approfondita da parte di un gruppo di 
lavoro. Questa integrazione ha permesso di consoli-
dare i processi e di migliorare la prevenzione, il 
coordinamento e la comunicazione in relazione alla 
siccità.
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senza di�coltà nell’analisi dei pericoli i preziosi insegna-
menti tratti dalla gestione della COVID-19.

L’integrazione della siccità nell’analisi cantonale 
dei pericoli non solo ha evidenziato la necessità di proces-
si chiari per a�rontare questo pericolo, ma ha anche por-
tato allo sviluppo e all’attuazione di tali processi. Vi rien-
travano misure preventive, un coordinamento e�ciente 
tra servizi specializzati e u�ci cantonali e una migliore 
comunicazione con la popolazione. Questi sforzi hanno 
inoltre contribuito a istituzionalizzare la gestione della 
siccità nel Canton Zurigo.

Un gruppo di lavoro composto da vari esperti, 
da scienziati ambientali a esperti in crisi, ha svolto un ruo-
lo centrale in questa istituzionalizzazione. Questo gruppo 
ha elaborato misure speci�che per il caso di siccità e ha 
de�nito responsabilità e ruoli chiari per tutti i partecipan -
ti. È stato diretto dalla sezione Gestione dei rischi della 
Protezione della popolazione del corpo di polizia del Can-
ton Zurigo e ha funto da piattaforma per agevolare lo 
scambio tra specialisti, sia a livello operativo che strategi-
co. Questo approccio integrato ha permesso di sviluppare 
misure sia preventive che reattive e quindi di concepire un 
approccio più completo alla siccità.

Sebbene il cantone fosse già consapevole della 
siccità, sono stati necessari sforzi concertati e numerose 
iniziative per ottenere un ampio riconoscimento istituzio-
nale e per includere la siccità nell’analisi cantonale dei pe-
ricoli e nella protezione della popolazione. Ai cantoni che 
stanno intraprendendo o conducendo un’analisi cantona-
le dei pericoli, l’esempio zurighese dimostra che l’istitu-
zionalizzazione della gestione della siccità costituisce 
un’ardua s�da, che si può tuttavia superare con la collabo-
razione, la piani�cazione strategica e l’impegno per una 
prevenzione proattiva del rischio.

Linea d’azione 4 – Dal rischio di siccità ai 
provvedimenti locali
La siccità è un pericolo complesso che richiede un’azione 
coordinata a più livelli governativi. Per a�rontare e�cace -
mente questa s�da, la linea d’azione 4 si concentra sull’il-
lustrazione dei rischi di siccità individuati a livello locale, 
dove le ripercussioni su persone, comunità, ecosistemi e 
infrastrutture si fanno più sentire.

Questo sottocapitolo tratta le strategie volte a 
promuovere la collaborazione tra le autorità cantonali e 
locali, sull’esempio del Canton Berna. Dalle interviste con 
i rappresentanti cantonali della protezione della popola-
zione si evince che questa collaborazione non funziona 
sempre senza intoppi e che si pongono s�de come la 
mancanza di informazioni centralizzate sui divieti o sulle 
restrizioni idriche applicate dai comuni. Per ovviare a que-
sto problema, nell’estate del 2024 il Canton Basilea Cam-
pagna ha lanciato la piattaforma online «Siccità»,98 che 
o�re agli utenti un accesso diretto alle normative vigenti 
in materia di siccità a livello cantonale e comunale. Que-
sta iniziativa fa seguito a un risultato chiave del rapporto 
Analisi delle capacità della protezione della popolazione,99 
che aveva riscontrato lacune nelle ordinanze sulle acque 
per quanto concerne la gestione dei dati e delle situazioni 
(Siccità – capacità 104). 

Nel Canton Berna, la gestione di un evento 
spetta all’amministrazione locale competente, in confor-
mità all’approccio federale. L’u�cio cantonale della prote-
zione della popolazione svolge l’analisi cantonale dei peri-
coli con l’ausilio di scenari, matrici di rischio e 
raccomandazioni. Sotto la sua supervisione, i comuni 
sono poi responsabili di attuare le misure necessarie, 
come la stesura di piani d’intervento, al �ne di garantire 
una gestione coordinata ed e�ciente degli eventi.100 

La siccità è uno di 25 pericoli elencati nell’analisi 
cantonale dei pericoli aggiornata, che verrà pubblicata nel 
2025. Ciò è in linea con le raccomandazioni dell’UFPP e 
con l’ultima versione dell’analisi nazionale dei rischi.101 Al 
contrario di altri cantoni, il Canton Berna classi�ca la sicci-
tà come pericolo a sé stante e non combinato alle ondate 
di caldo o agli incendi boschivi. Questa inclusione separa-
ta ri�ette la crescente consapevolezza della limitata espe-
rienza del cantone con pericoli di lunga durata come la 
siccità rispetto ad altri pericoli come le frane e le inonda-
zioni. Inoltre, i recenti periodi di siccità nel cantone hanno 
attirato l’attenzione dell’opinione pubblica e di varie cer-
chie su questo pericolo. Ciò ha portato a una maggiore 
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sensibilizzazione sulla necessità di campagne di informa-
zione della popolazione. Questo aspetto viene spiegato 
separatamente nella linea d’azione 9, «Svolgere program-
mi di formazione e sensibilizzazione». 

Nell’analisi cantonale dei pericoli, la frequenza 
degli eventi siccitosi che colpiscono tutti i comuni del can-
tone è stimata in ogni 10 �no a 100 anni. L’entità di un 
evento siccitoso può variare da un evento relativamente 
contenuto, con costi inferiori a due milioni di franchi, �no 
a un evento maggiore, con costi che possono raggiungere 
10–50 milioni di franchi nei comuni più grandi. Inoltre, l’a-
nalisi cantonale dei pericoli fornisce una stima speci�ca 
del rischio di siccità per ogni comune. Queste valutazioni 
si concentrano su priorità critiche, come l’insu�ciente ap -
provvigionamento idrico e l’eccessivo prelievo di acque di 
falda. Per garantire che siano accettate e attuate sul luo-
go, le valutazioni del rischio vengono approvate dalle au-
torità comunali competenti, il che favorisce la �ducia e la 
collaborazione tra le autorità.

L’esempio del Canton Berna evidenzia la neces-
sità di trasferire il rischio dal livello nazionale a quello can-
tonale e locale, in modo che i governi locali e i comuni pos-
sano a loro volta sviluppare meccanismi e�caci per 
gestire gli eventi siccitosi.102 Una panoramica di questo 
processo è illustrata nella �gura 6 . 

Le autorità di protezione della popolazione del 
Canton Berna di�ondono le informazioni sui rischi con 
una scala dettagliata del rischio di siccità per ogni singolo 
comune. Ciò garantisce che le comunità locali dispongano 
delle conoscenze necessarie per capire a quale pericolo 

sono esposte. Queste informazioni su misura consentono 
alle autorità locali di elaborare misure mirate, che posso-
no essere misure di risparmio idrico o misure prioritarie. 
Ciò è descritto in dettaglio nella linea d’azione 7, «Miglio-
rare la preparazione alla siccità attraverso esercitazioni», 
sull’esempio dell’Emmental. Inoltre, questo approccio 
agevola la collaborazione tra comuni con pro�li di rischio 
comparabili. Per ridurre al minimo le potenziali vulnerabi-
lità e garantire l’approvvigionamento idrico, i comuni del 
Canton Berna stanno ad esempio lavorando attivamente 
a un networking per sopperire ai bisogni idrici dei comuni 
più piccoli. Questa pratica viene sempre più adottata an-
che da altri cantoni.103

Inoltre, il Canton Berna coinvolge in modo pro-
attivo gli attori locali nel processo di analisi cantonale dei 
pericoli, incoraggiando così l’autoresponsabilità e l’obbli-
go di rendiconto, che sono fondamentali per una gestione 

Figura 6: Processo per trasporre i rischi di siccità in misure locali

Le autorità di protezione della popolazione del 
Canton Berna forniscono una scala dettagliata del 
rischio di siccità per ogni singolo comune, che 
consente alle autorità comunali di elaborare misure 
mirate e �ssare priorità per la prevenzione e la 
gestione degli eventi siccitosi.
La piattaforma online «Siccità» lanciata dal Canton 
Basilea Campagna serve a migliorare la trasparenza e 
l’accessibilità delle normative sulla siccità a diversi 
livelli amministrativi. 105
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e�cace dei rischi. Un esempio di questo impegno è l’ob-
bligo per le autorità comunali di approvare la loro valuta-
zione comunale del rischio, che verrà inclusa nell’analisi 
cantonale dei pericoli. Sebbene la responsabilità di elabo-
rare i piani d’intervento rimanga ai comuni, questo ap-
proccio cooperativo garantisce che il processo non venga 
percepito come un’imposizione delle alte sfere di governo, 
bensì come una responsabilità condivisa. L’esempio del 
Canton Berna mostra anche come l’obbligo di rendiconto, 
sotto forma di una governance verticale da parte degli at-
tori cantonali, possa agevolare gli sforzi di coordinamento 
e quindi aumentare l’e�cacia della prevenzione e della 
gestione della siccità nel cantone.104 Si può garantire un’a-
deguata prevenzione e gestione della siccità solo se il ri-
schio è chiaramente identi�cato e comunicato. 

In�ne, l’esempio del Canton Berna dimostra 
quanto sia importante trasferire il rischio di siccità dal li-
vello nazionale a quello cantonale e locale, al �ne di con-
sentire la prevenzione, la gestione e il ripristino anche a 
livello locale in caso d’evento. Fornendo valutazioni del ri-
schio di siccità dettagliate e speci�che per ogni comune e 
coinvolgendo gli attori locali nel processo di analisi dei pe-
ricoli, il cantone promuove la collaborazione, una de�ni-
zione chiara delle responsabilità e l’adozione di misure mi-
rate a livello comunale.

Linea d’azione 5 – Elaborare un piano 
d’intervento per il caso di siccità
Un piano d’intervento per il caso di siccità ben strutturato 
è uno strumento essenziale per qualsiasi regione che si 
prepara a gestire penurie idriche. Il piano funge da docu-
mento di riferimento dinamico che descrive le procedure 
e le misure da adottare prima e durante un evento.106 
Trattandosi nel caso ideale di un documento vivo, il piano 
dovrebbe essere regolarmente rivisto e aggiornato per 
garantire la sua continua rilevanza ed e�cacia di fronte 
all’evoluzione delle condizioni. 

L’obiettivo della linea d’azione 5 è dimostrare la 
necessità di un piano d’intervento per il caso di siccità e 
fornire ausili per redigere questo piano, sull’esempio dei 
Cantoni Friburgo e Vallese. Il piano dovrebbe essere pre-
viamente elaborato sulla base di un’analisi approfondita 
delle caratteristiche, delle conseguenze e delle misure di 
prevenzione della siccità. Deve tenere conto delle condi-
zioni sociali, politiche ed economiche della regione. Un’e-
laborazione precoce del piano consente di integrare i fee-
dback e gli input dell’opinione pubblica e di adeguare le 
misure ai diversi gradi di gravità della penuria idrica.107

Un piano d’intervento per il caso di siccità forni-
sce sostanzialmente un quadro di riferimento strutturato 
per a�rontare e gestire e�cacemente le condizioni di sic-
cità. Grazie a questo quadro si raggiungono numerosi 
obiettivi importanti. 108 In primo luogo, il piano d’interven-
to assegna alla gestione cantonale delle crisi i compiti da 
svolgere in caso di siccità conformemente al mandato del-
la protezione della popolazione e attribuisce le risorse per 
coordinare e monitorare le misure di gestione della sicci-
tà. Vi rientrano la creazione di canali di comunicazione 
chiari, la condivisione di competenze tecniche e la garan-
zia di �nanziamenti adeguati per l’attuazione delle even-
tuali misure. 

In secondo luogo, il piano de�nisce i ruoli e le 
responsabilità degli attori coinvolti e garantisce che tutti 
gli attori siano consapevoli delle loro responsabilità e 
competenze, dalle autorità governative e dai fornitori di 
servizi pubblici �no ai singoli cittadini e alle imprese.

In terzo luogo, il piano comprende una strategia 
di comunicazione completa per informare le autorità e 
l’opinione pubblica sull’evoluzione della siccità, sulle sue 
potenziali conseguenze e sulle misure necessarie per pre-
venirla o gestirla. Ciò ra�orza la �ducia della popolazione 
e la collaborazione durante una situazione d’emergenza o 
una crisi.
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In quarto luogo, il piano richiede la collaborazio-
ne e il coordinamento tra tutti i livelli governativi, da quel-
lo cantonale �no a quello comunale, nonché tra i fornitori 
di servizi pubblici come le aziende idriche ed elettriche. I 
vari sforzi vengono così incanalati verso una risposta 
compatta, che sfrutta e sincronizza i punti di forza e le ri-
sorse di tutte le parti coinvolte.

In quinto luogo, il piano de�nisce le strategie 
per prevenire e gestire l’impatto di un evento siccitoso su 
diversi settori, regioni e comuni. Vi rientrano restrizioni 
idriche, misure di risparmio e programmi di assistenza �-
nanziaria per sostenere le persone più colpite dalla siccità.

In sesto luogo, il piano individua e distribuisce le 
risorse necessarie, compresi il personale e il materiale, per 
gestire e�cacemente un evento siccitoso. Vi rientrano 
l’assunzione di personale aggiuntivo, l’acquisto di attrez-
zature per risparmiare o distribuire l’acqua e lo stoccaggio 
di riserve d’emergenza.

In�ne, il piano valuta e implementa misure pre-
ventive per ridurre la vulnerabilità di una regione alla sic-
cità. Vi rientrano ad esempio la promozione di processi 
idrici, investimenti in infrastrutture resistenti alla siccità o 
la diversi�cazione delle fonti idriche.

In Svizzera, i Cantoni Friburgo e Vallese hanno 
elaborato un piano d’intervento per il caso di siccità, de�-
nito dall’organo cantonale di crisi. Questi piani presenta-
no una serie di elementi chiave che consentono nel loro 
insieme di a�rontare e�cientemente le s�de poste dalla 
siccità, come illustrato nella �gura 7 .

L’elaborazione di un piano d’intervento per il 
caso di siccità nel Canton Friburgo è stata innescata dall’a-
nalisi cantonale dei pericoli (il prossimo aggiornamento è 
previsto nel 2025) e dalle recenti ondate di caldo con con-
seguenti eventi siccitosi. Sotto la direzione dell’organo 
cantonale di condotta, sono state incoraggiate la collabo-
razione e l’integrazione di enti e specialisti �no allora divi-
si. Un traguardo importante è stata la creazione di una 
matrice di competenze e responsabilità, che ha permesso 
di chiarire le misure speci�che, le competenze decisionali 
e la partecipazione del governo.

Il piano istituzionalizza i compiti di tutti gli enti 
cantonali coinvolti, compresa la massima autorità esecu-
tiva cantonale, il Consiglio di Stato. In questo modo stabi-
lisce un chiaro legame tra ogni misura e la competenza 
corrispondente. Inoltre, il piano formalizza gli strumenti 
per la gestione della siccità, compresa l’installazione di 
stazioni di misurazione dell’umidità del suolo a vantaggio 
della consapevolezza della situazione. Contribuisce in tal 
modo allo sviluppo di una rete di monitoraggio intercan-
tonale e regionale. Il cantone sta inoltre lavorando alla 
creazione di un organo di monitoraggio dei rischi in seno 
alla Direzione per la sicurezza, la giustizia e lo sport, che si 
occuperà della siccità e di altri rischi.

Finora nessun evento ha richiesto l’attuazione 
dell’intero piano. Tuttavia, alcuni punti sono già stati ap-

Figura 7: I principali elementi che dovrebbero essere 
inclusi in un piano d’intervento per il caso di siccità, 
sull’esempio dei Cantoni Friburgo e Vallese. 
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plicati, tra cui il trasporto dell’acqua nelle regioni alpine e 
l’adozione di misure per gestire, in particolare, gli accre-
sciuti rischi legati a incendi boschivi e ondate di caldo. Gli 
insegnamenti tratti da queste esperienze, insieme ai risul-
tati delle esercitazioni sulla siccità previste dalla linea d’a-
zione 7 «Migliorare la preparazione alla siccità attraverso 
esercitazioni», potrebbero essere utili per perfezionare e 
ottimizzare il piano d’azione in futuro.

Un risultato importante delle interviste agli 
esperti delle autorità cantonali della protezione della po-
polazione è l’evidenza che anche le strategie cantonali di 
gestione della siccità più e�caci non risolvono i con�itti 
per l’acqua se non vengono coinvolti i comuni, come de-
scritto nella linea d’azione 4, «Dal rischio di siccità ai prov-
vedimenti locali». Ciò è particolarmente rilevante nei casi 
in cui è necessario limitare il consumo d’acqua durante 
periodi di siccità, poiché la gestione idrica è un compito 
fondamentale a livello comunale. Il sostegno da parte dei 
cantoni deve quindi essere, come sempre, solo sussidiario. 
Il rispetto delle competenze politiche e l’azione al livello 
appropriato sono essenziali per garantire la conformità 
della struttura federale in Svizzera. Sono pertanto aspetti 
da tenere in considerazione nella concezione delle strut-
ture organizzative e dei piani d’azione.

Per migliorare ulteriormente la gestione della 
siccità, si raccomanda di informare e, se possibile, di con-
sultare anche attori non statali, come ad esempio l’Unio-
ne svizzera dei contadini, al �ne di ottenere una migliore 
comprensione e un più ampio sostegno per gli sforzi di 
prevenzione della siccità.

In sintesi si può a�ermare che un piano d’inter-
vento ben strutturato per il caso di siccità non è un docu-
mento statico, bensì uno strumento dinamico per garanti-
re la sicurezza idrica di un cantone. Gli esempi dei Cantoni 
Friburgo e Vallese dimostrano che tali piani devono essere 
completi, de�nire chiaramente i ruoli e le competenze ed 
essere adattati all’evoluzione delle condizioni. Un piano 
e�cace richiede una collaborazione tra settori e autorità, 
istituzionalizza i compiti chiave e presuppone l’esistenza 
di strumenti come reti di monitoraggio e osservatori dei 
rischi. È importante che il piano d’intervento riconosca il 
ruolo decisivo dei comuni e degli attori non statali al �ne 
di garantire l’e�cacia operativa delle tappe prede�nite.

Linea d’azione 6 – Creare una task force per 
la siccità 
Un piano d’intervento per il caso di siccità chiaramente 
de�nito costituisce la base per costruire la resilienza alla 
siccità. Un altro punto importante è la creazione di una 
task force dedicata alla siccità, responsabile di coordinare 
la gestione globale delle condizioni di siccità. Questa task 
force può riunire vari gruppi d’interesse per garantire una 
gestione e�ciente delle risorse e un’attuazione e�cace 
delle misure.109 Si raccomanda che non entri in azione solo 
in situazioni d’emergenza, ma che sorvegli le condizioni in 
permanenza e attivi immediatamente il piano d’interven-
to (o consigli di attivarlo) in caso di bisogno. 

Come si evince dai risultati del sondaggio espo-
sti nel sottocapitolo 2.1, la creazione di un gruppo di lavo-
ro o di una task force per la siccità è una misura di adatta-
mento fondamentale che è stata adottata da molti 
cantoni che hanno subìto eventi siccitosi. Fino ad agosto 
2024, 16 cantoni hanno designato esperti in siccità o cre-
ato una task force. La linea d’azione 6 sottolinea l’impor-
tanza di creare una task force per la siccità, fornisce infor-
mazioni sui suoi compiti e sulle sue competenze e illustra 
la sua importanza sull’esempio del Canton Turgovia.

Per a�rontare e�cacemente la complessità e la 
molteplicità della siccità e delle sue conseguenze, la task 
force dovrebbe comprendere rappresentanti dei diparti-
menti e degli u�ci competenti. Per ampliare le conoscen-
ze e i pareri rappresentati nella task force, si dovrebbero 
possibilmente includere anche membri della comunità 
scienti�ca (p.�es. climatologi, idrologi, ingegneri, esperti in 
scienze sociali), del settore privato, delle organizzazioni 
ambientali e dei gruppi d’interesse pubblico. Questi po-
trebbero far parte della task force quali membri a pieno 
titolo o quali collaboratori di gruppi di lavoro specializzati 
nell’analisi cantonale dei pericoli. Ci si aspetta che la com-
posizione della task force vari da un cantone all’altro per 
ri�ettere le realtà sociali, politiche ed economiche del ter-
ritorio.

I compiti di una task force per la siccità vanno 
oltre l’impiego in caso d’evento. Quando emergono nuove 
esigenze di ricerca o lacune istituzionali, la task force deve 
assumere un ruolo consultivo e fornire raccomandazioni 
alle autorità e ai legislatori competenti.110 L’interesse 
dell’opinione pubblica per la task force varia anche in fun-
zione della frequenza e della gravità degli eventi siccitosi. 
A prescindere dall’interesse pubblico, la task force deve 
annoverare tra le sue �la membri con spiccate capacità di 

In Svizzera, i Cantoni Friburgo e Vallese hanno 
elaborato un piano d’intervento per il caso di siccità 
in risposta all’analisi cantonale dei pericoli e alle 
recenti esperienze di ondate di caldo e siccità. Questi 
piani, elaborati dagli organi cantonali di condotta 
delle crisi, contengono i punti chiave comuni per 
a�rontare e�cacemente le s�de della siccità, tra cui 
le soglie d’attivazione, la valutazione del rischio e la 
de�nizione dei ruoli. 
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comunicazione. Questi dovrebbero dirigere o sostenere la 
comunicazione pubblica per garantire la trasparenza, la 
�ducia e l’impegno per la protezione della società.111 La 
linea d’azione 10 «Promuovere la collaborazione» descrive 
più in dettaglio questo aspetto. 

Il rischio di siccità nel Canton Turgovia è da oltre 
un decennio un problema costante. Ciò ha indotto a in-
cludere la siccità nell’analisi cantonale dei pericoli nel 
2013. Il cantone aveva però istituito uno stato maggiore 
specializzato già nel 2006. Questo è composto da attori 
cantonali ed è responsabile di valutare regolarmente e 
continuamente la situazione della siccità nel cantone. È 
diretto e coordinato dall’U�cio del militare e della prote -
zione della popolazione. Vi fanno parte rappresentanti 
delle autorità cantonali per l’ambiente, la qualità dell’ac-
qua, la correzione dei corsi d’acqua e l’idrologia, la silvicol-
tura, la caccia e la pesca, l’agricoltura, la sanità pubblica, il 
diritto, la polizia, le comunicazioni e l’assicurazione immo-
biliare.112

Nello speci�co, la task force permette alle auto-
rità di scambiare informazioni, coordinare le misure e svi-
luppare un approccio comune quando si tratta di propor-
re delle misure al Consiglio di Stato. Pur non avendo alcun 
potere decisionale, la task force si assicura che ogni u�cio 
gli trasmetta informazioni, misurazioni e dati dai suoi am-
biti di competenza e responsabilità. Le diverse informa-
zioni vengono poi raccolte e sottoposte al Consiglio di Sta-
to. Questo approccio multidisciplinare consente una 
comprensione globale e una gestione basata sui fatti dei 
rischi e degli eventi di siccità e garantisce un procedimen-
to e una comunicazione coerenti, centralizzati e uniformi.

Dalle interviste agli esperti delle autorità canto-
nali è emerso che l’esistenza di una task force cantonale 
sulla siccità o�re numerosi vantaggi. Uno dei vantaggi 
principali è la capacità di sfruttare e applicare le speci�ci-
tà e le competenze locali. L’impatto della siccità può varia-
re da una regione all’altra per di�erenti fattori ambientali, 
economici e sociali. L’inclusione di rappresentanti di diver-
si u�ci nella task force consente di integrare queste cono-
scenze locali e adattare le strategie alle condizioni regio-
nali. La task force per la siccità del Canton Turgovia ha, ad 

esempio, riconosciuto l’importanza di tenere conto dei 
fattori geogra�ci ed ecologici, come i bacini imbriferi, i tipi 
di suolo e la copertura vegetale, nella gestione della sicci-
tà, invece che basarsi esclusivamente sui con�ni politici 
del cantone o dei comuni.

Un altro vantaggio risiede nell’agevolazione del-
la collaborazione intercantonale. Lo stato maggiore spe-
cializzato in siccità del Canton Turgovia, ad esempio, colla-
bora attivamente con i cantoni limitro� San Gallo e Zurigo 
per a�rontare s�de comuni e sviluppare soluzioni utili per 
entrambi.

Inoltre, lo stato maggiore specializzato è un va-
lido strumento operativo per la gestione della siccità, poi-
ché funge da piattaforma sulla quale gli specialisti posso-
no collaborare, scambiare conoscenze e mettere in pratica 
le loro competenze. In tal modo, il know-how viene istitu-
zionalizzato e lo stato maggiore specializzato può fungere 
da organismo coerente al servizio dell’intero governo, che 
legittima le sue decisioni e proposte nei confronti dell’opi-
nione pubblica.

Nei casi in cui non esiste ancora un gruppo di 
lavoro formale, uno stato maggiore specializzato o una 
task force per la siccità, o quando le risorse per crearne 
uno sono limitate, le autorità di protezione della popola-
zione possono adottare approcci alternativi. Il Canton 
Berna, ad esempio, ha accesso al gruppo di lavoro sulla sic-
cità in seno all’U�cio cantonale delle acque. Le autorità 
bernesi di protezione della popolazione possono collabo-
rare con questo gruppo per condividere il loro punto di vi-
sta e a�rontare insieme le s�de legate alla siccità.

Numerosi cantoni convocano gli attori compe-
tenti a una riunione prima o nel corso dell’estate per di-
scutere a fondo la siccità in combinazione con altri perico-
li come le ondate di caldo o gli incendi boschivi. Il Canton 
Friburgo ha adottato questo approccio, mentre il Canton 
Basilea Città l’ha ampliato creando una piattaforma di 
dialogo annuale con il vicino Canton Basilea Campagna. Si 
discutono i problemi legati alla siccità, agli incendi boschi-
vi e alla pesca nella regione.

Da parte sua, l’Amministrazione federale preve-
de di creare un proprio stato maggiore specializzato in sic-
cità, come menzionato nelle interviste agli esperti nel sot-
tocapitolo 2.2. Questo sviluppo rappresenta un notevole 
cambiamento politico che di�erenzia lo stato maggiore 
specializzato in siccità dal già esistente stato maggiore 
specializzato in pericoli naturali. Con questo passo si tiene 
conto della complessità della siccità, che richiede un pro-
prio gruppo di lavoro, come in altre crisi di lunga durata 
quali migrazioni, pandemie o penurie energetiche.

Al �ne di ra�orzare l’anticipazione delle crisi, il 
Consiglio federale sta già istituendo una task force nazio-
nale per la siccità, che in caso di un evento siccitoso di por-
tata nazionale entrerà in modalità di crisi in maniera più 
coordinata.113 Non è ancora stato stabilito come questa 
task force per la siccità, che verrà attivata solo in caso di 

L’esempio del Canton Turgovia evidenzia il valore 
aggiunto di una task force per la siccità diretta 
dall’U�cio cantonale del militare e della protezione 
della popolazione. Questo gruppo di lavoro funge da 
strumento operativo e da centro di competenza per 
la gestione della siccità. Altri modelli e�caci sono co-
mitati cantonali in cui collabora la protezione della 
popolazione (p.�es. Canton Berna), riunioni informati-
ve nei mesi estivi (Canton Friburgo) o piattaforme di 
dialogo annuali (Cantoni Basilea Città e Basilea 
Campagna).
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crisi, dovrà funzionare e collaborare con gli altri nuclei per-
manenti e quale ruolo rivestiranno le organizzazioni di 
protezione della popolazione a livello cantonale e federale. 

In�ne, la linea d’azione 6 raccomanda la creazio-
ne di una task force o di un gruppo di lavoro per la siccità 
come passo fondamentale per gestire questo problema. 
Questa opzione è confermata dai numerosi cantoni che 
hanno creato simili gruppi di lavoro o stati maggiori spe-
cializzati a seguito delle loro esperienze con gli eventi sic-
citosi. A livello cantonale o federale, questi gruppi di esper-
ti sono indispensabili per consigliare le misure adeguate e 
fungere da mediatori in caso di con�itti per l’acqua.

Linea d’azione 7 – Migliorare la preparazione 
alla siccità attraverso esercitazioni
Un problema persistente per l’aiuto in caso d’emergenza è 
la discrepanza tra le conoscenze formali esistenti e l’espe-
rienza. Sebbene singole persone e organizzazioni dispon-
gano già di procedure e�caci per l’aiuto in caso d’emer-
genza, ciò non conduce necessariamente a un 
cambiamento comportamentale nelle organizzazioni di 
protezione della popolazione.114,115 Un metodo e�cace 
per a�rontare questa s�da è lo svolgimento di simulazio -
ni ed esercitazioni da parte delle organizzazioni di crisi e 
d’emergenza. Queste permettono di intrecciare e scam-
biare conoscenze, competenze ed esperienze informali e 
formali. 116

La linea d’azione 7 del toolkit per la resilienza 
alla siccità sottolinea l’importanza delle esercitazioni per 
favorire l’apprendimento organizzativo e colmare il diva-
rio tra conoscenze formali ed esperienza. Le esercitazioni 
sono uno strumento importante per valutare i punti di 
forza e i punti deboli delle strutture e dei processi esisten-
ti per la gestione della siccità e per individuare le opportu-
nità di miglioramento. Servono anche a sviluppare le 
competenze individuali e collaborative e contribuiscono, 
in de�nitiva, allo sviluppo delle conoscenze istituziona-
li.117 Inoltre, ra�orzano le relazioni e la collaborazione tra i 
partecipanti a livello comunale, cantonale o federale ed 
evidenziano pertanto l’importanza della linea d’azione 10, 
«Promuovere la collaborazione». Partecipando attiva-
mente alle esercitazioni, le organizzazioni di protezione 
della popolazione possono colmare e�cacemente le lacu-
ne di capacità riscontrate nel campo d’azione 3 (esercita-
zioni congiunte nella protezione della popolazione) dell’a-
nalisi delle capacità della protezione della popolazione.118 

Il manuale Condotta nella protezione della po-
polazione prevede un modello di formazione a quattro li-
velli per le organizzazioni di condotta e di crisi della prote-
zione della popolazione (vedi �gura 8 ).

L’obiettivo delle formazioni di stato maggiore è 
sensibilizzare tutti i membri di un organo di condotta sui 
possibili scenari. Le esercitazioni servono a mettere in 
pratica le conoscenze sulla ripartizione dei ruoli, delle re-
sponsabilità e delle competenze e a esercitare la collabo-
razione �uida in seno all’organo di condotta.

Una gestione e�cace di situazioni d’emergenza 
e catastro� presuppone che il sistema integrato della pro-
tezione della popolazione funzioni nel suo insieme. Ciò si-
gni�ca che gli organi di condotta devono essere in grado 
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di assumere la direzione operativa della gestione degli 
eventi. Secondo il manuale Condotta nella protezione del-
la popolazione, i migliori formati di formazione per pro-
muovere la collaborazione nel sistema integrato sono le 
esercitazioni quadro di stato maggiore e le esercitazioni 
congiunte. Rispetto alle esercitazioni di stato maggiore ci-
tate in precedenza, lo scenario delle esercitazioni quadro 
di stato maggiore è più dinamico e permette di addestra-
re un gruppo di persone più numeroso.

In Svizzera, le esercitazioni incentrate sulla sicci-
tà sono rare, come si evince dalle risposte delle autorità di 
protezione della popolazione alla domanda 15 del son-
daggio e come descritto nel capitolo 2. Sono ancora rare 
nonostante queste autorità abbiano espresso interesse 
per simili esercitazioni sia nel sondaggio che nelle intervi-
ste agli esperti. E quando vengono svolte, vi partecipa 
spesso solo un’organizzazione partner della protezione 
della popolazione del cantone. Ne è un esempio il Canton 
Grigioni, dove collaboratori della protezione civile si sono 
esercitati all’uso di nuove attrezzature pesanti per l’ap-
provvigionamento di acqua potabile in uno scenario d’e-
mergenza.

In certi casi, le esercitazioni sono limitate a una 
determinata regione, come nel caso di un’esercitazione 
dell’organo regionale di condotta (ORC) di Langnau, nel 
Canton Berna. In quella occasione, è stata testata la pron-
tezza operativa delle organizzazioni locali di protezione 
della popolazione in uno scenario di siccità estrema 
nell’Emmental.119 Questa esercitazione ha dimostrato che 
il coinvolgimento, anche se solo a livello locale, di diverse 
organizzazioni di protezione della popolazione era già sta-
to implementato con successo. 

Esercitazioni su larga scala incentrate sulla sicci-
tà, come quelle congiunte cui partecipano diverse orga-
nizzazioni partner della protezione della popolazione e 
più cantoni, sono ancora rare. I motivi risiedono nell’ele-
vata complessità tematica e nell’enorme fabbisogno di 
risorse. Tali esercitazioni sono impegnative sotto l’aspetto 

logistico e richiedono la collaborazione e il coordinamento 
di varie istituzioni. Pertanto, vengono generalmente svol-
te solo per gli scenari di pericolo più critici e acuti.

Un’esercitazione sulla siccità degna di nota si è 
svolta nel 2022 nel Canton Ticino.120 L’esercitazione Ode-
scalchi 2022 ha richiesto un’importante mobilitazione di 
personale e risorse e ha ra�orzato la collaborazione tran-
sfrontaliera e l’aiuto reciproco. Il suo svolgimento è stato 
possibile grazie all’applicazione di un nuovo accordo tra i 
Cantoni Ticino, Vallese, Grigioni e le province italiane di 
con�ne. 121 Nell’ambito di Odescalchi 2022, le organizzazio-
ni di protezione della popolazione del Canton Ticino e mi-
liti dell’esercito hanno collaborato con i loro colleghi ita-
liani al �ne di migliorare le capacità e la reciproca 
comprensione nell’assistenza militare e civile in caso di 
catastrofe. Il primo degli otto scenari testati inscenava 
una penuria di acqua potabile nel Mendrisiotto (il distret-
to più meridionale del Canton Ticino e della Svizzera), 
dove la fornitura di acqua potabile alla popolazione non 
poteva più essere garantita a causa di una lunga siccità. 
La simulazione prevedeva problemi alla rete idrica, che 
hanno indotto le aziende industriali di Mendrisio a chie-
dere aiuto alle autorità cantonali della protezione della 
popolazione. In collaborazione con l’esercito, le organizza-
zioni partner della protezione della popolazione hanno 
quindi prelevato l’acqua dal vicino Lago di Lugano, l’hanno 
trasportata a Mendrisio e resa potabile con impianti mo-
bili di trattamento dell’acqua. Questi impianti mobili, 
messi a disposizione dal Canton Basilea Città, vengono 
spesso utilizzati per garantire l’approvvigionamento di ac-
qua potabile in casi d’emergenza quali penurie d’acqua, 
inquinamenti idrici o incidenti industriali. Le risorse sono 
state condivise attraverso il meccanismo di gestione fe-
derale delle risorse (ResMaB), sottolineando così l’impor-
tanza della collaborazione e della condivisione delle risor-
se in situazioni di crisi. 

Figura 8: Modello di formazione per le organizzazioni  
di condotta e di crisi della protezione della popolazione 
svizzera
La figura si ispira al capitolo 5 «Formazione» del Manuale Condotta 
nella protezione della popolazione CnPP dell’UFPP.

Le esercitazioni incentrate sulla siccità sono ancora 
rare nelle organizzazioni svizzere di protezione della 
popolazione, ma quelle svolte in passato mostrano il 
loro valore e la strada da seguire. A livello regionale, 
l’esercitazione svolta dall’ORC di Langnau nel Canton 
Berna ha dimostrato che le reazioni della protezione 
della popolazione a uno scenario di siccità possono 
essere testate con successo. L’esercitazione Odescal-
chi 2022, con la sua componente transfrontaliera, ha 
portato grandi bene�ci istituzionali che vanno ben 
oltre la gestione immediata della penuria idrica. 
L’esercitazione tabletop sulla siccità mira a riunire i 
rappresentanti delle organizzazioni cantonali e 
federali di protezione della popolazione al �ne di 
migliorare la preparazione a futuri eventi estremi e 
siccitosi.
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Questa esercitazione è stata un tentativo riusci-
to di testare la preparazione istituzionale e operativa alla 
siccità. Ha permesso di individuare le opportunità di mi-
glioramento nella gestione delle crisi nonché di sperimen-
tare nuovi strumenti come i sistemi mobili di �ltraggio 
dell’acqua e varie forme di collaborazione. Tra quest’ulti-
me rientrano la collaborazione intercantonale per condi-
videre le risorse, la collaborazione internazionale per mi-
gliorare il supporto reciproco e la collaborazione 
civile-militare per ra�orzare la comprensione reciproca 
delle crisi e delle situazioni d’emergenza.

Un altro esempio di esercitazione incentrata 
sulla siccità è l’esercitazione tabletop «Drought», organiz-
zata dall’UFPP, dal programma WSL «Extreme» e dal Cen-
ter for Security Studies del Politecnico di Zurigo, che si 
svolgerà alla �ne del 2024. Le esercitazioni tabletop per-
mettono ai partecipanti di familiarizzare con i piani, le 
strategie e le procedure esistenti o di sviluppare e testare 
nuovi concetti.

L’esercitazione «Drought» mira a valutare la ca-
pacità della protezione della popolazione svizzera di ge-
stire eventi siccitosi pluriennali. I membri delle organizza-
zioni partner della protezione della popolazione si 
confrontano con scenari estremi ipotetici ma realistici. 
L’esercitazione consente un’analisi mirata delle strutture, 
dei processi e delle risorse esistenti a livello cantonale e 
nazionale e implica misure sia operative che strategiche 
per migliorare la preparazione ai futuri eventi estremi e 
siccitosi. L’obiettivo è indurre i partecipanti a occuparsi 
maggiormente delle potenziali conseguenze della siccità 
e delle strategie di gestione adeguate. 

In sintesi si può a�ermare che colmare il divario 
tra le conoscenze formali esistenti e l’esperienza pratica è 
fondamentale per migliorare la preparazione alla siccità 
della protezione della popolazione svizzera. I programmi 
di formazione con vari formati d’esercitazione o�rono 
preziose opportunità per testare le strategie di gestione, 
ottimizzare le procedure e ra�orzare la collaborazione tra 
gli attori coinvolti. Permettono non solo di acquisire espe-
rienza e �ducia nell’attuazione dei piani, ma anche di indi-
viduare i potenziali di miglioramento. Considerata la cre-
scente importanza del pericolo di siccità, è necessario 
aumentare l’ampiezza e la frequenza delle esercitazioni al 
�ne di ra�orzare la resilienza delle organizzazioni di pro-
tezione della popolazione e garantire che siano ben at-
trezzate per le s�de del futuro.

Linea d’azione 8 – Migliorare lo scambio di 
conoscenze
Uno dei risultati più signi�cativi dell’inchiesta condotta 
nell’ambito del presente rapporto (vedi cap. 2) è stato il 
crescente interesse delle autorità cantonali di protezione 
della popolazione per uno scambio di conoscenze a livello 
nazionale sulla gestione della siccità e sulla resilienza. Te-
nuto conto di questo interesse, la linea d’azione 8 esamina 
la creazione di una piattaforma nazionale per lo scambio 
di conoscenze e la sua probabile utilità per il miglioramen-
to della resilienza alla siccità in Svizzera. Essa evidenzia 
anche l’importanza di integrare le competenze accademi-
che in questo scambio.

Una piattaforma nazionale per lo scambio di co-
noscenze può ra�orzare e uniformare gli sforzi dei vari 
gruppi d’interesse che si occupano di siccità e resilienza. 
Fungendo da punto di contatto per operatori, decisori, 
scienziati e altri attori, essa riunisce diversi punti di vista e 
competenze tecniche.122 Vista la di�erenziata percezione 
della siccità e del suo impatto sugli interessi, sulle espe-
rienze e sui contesti individuali, il primo obiettivo di una 
tale piattaforma sarebbe quello di integrare queste mol-
teplici forme di conoscenze e prospettive.123 Questa inte-
grazione dovrebbe riunire le diverse idee e applicazioni ed 
agevolare lo svolgimento di esercitazioni congiunte (vedi 
linea d’azione 7), poiché una tale piattaforma intercon-
nette e contribuisce a conciliare di�erenti concezioni. 

Oltre allo scambio di conoscenze, la piattafor-
ma permetterebbe di promuovere iniziative di networ-
king per agevolare le discussioni e la condivisione di espe-
rienze. Questo aspetto è molto importante, poiché dalle 
interviste con gli esperti delle autorità cantonali è emersa 
una scarsa conoscenza delle misure adottate dagli altri 
cantoni per gestire la siccità. Una partecipazione attiva a 
tale piattaforma consentirebbe ai cantoni di uscire dai 
loro con�ni e di acquisire una comprensione più ampia 
delle s�de e delle soluzioni correlate alla siccità, miglio-
rando così la loro capacità di reagire agli eventi siccitosi. 
La già esistente CG MPP dimostra l’utilità delle piattafor-
me intercantonali per la collaborazione nell’ambito della 
protezione della popolazione.124

Il programma per lo scambio di conoscenze po-
trebbe essere integrato in forum esistenti o sviluppato a 
parte. Indipendentemente dal suo formato, il successo 
della piattaforma dipenderebbe dalla partecipazione atti-
va degli attori del mondo scienti�co, le cui ricerche e com-
petenze completerebbero le conoscenze degli operatori e 
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dei decisori. Integrando le conoscenze scienti�che in ogni 
fase del ciclo di gestione integrata dei rischi, la piattafor-
ma favorirebbe un processo decisionale fondato e reazio-
ni più e�caci alle future s�de poste dalla siccità. 125,126

Questo approccio collaborativo, in cui ricercato-
ri e piani�catori collaborano all’interfaccia tra scienza, po-
litica e attuazione operativa, corrisponde agli obiettivi 
chiave e alla metodologia del presente rapporto. La risul-
tante sinergia tra teoria e pratica garantirebbe che le stra-
tegie di prevenzione e gestione della siccità siano fondate 
sull’evidenza e sull’esperienza reale, aumentando così la 
loro e�cacia ed e�cienza.

Uno delle principali interfacce tra scienza e pra-
tica della protezione della popolazione è la documenta-
zione durante e dopo gli eventi siccitosi. In Svizzera, ci si 
aspetta che la Confederazione introduca un obbligo di 
noti�ca cantonale degli eventi di siccitosi.127 Questi reso-
conti dovrebbero esporre le carenze idriche e i con�itti 
idrici riscontrati nonché le misure di protezione degli eco-
sistemi. Dovrebbero comprendere anche un’analisi delle 
potenziali conseguenze di futuri eventi siccitosi, compre-
so il numero di deroghe per l’uso d’emergenza dell’acqua. 
Da uno studio indipendente, commissionato dall’UFAM 
nel 2022, è però emerso che 19 cantoni non dispongono 
di alcun processo consolidato per la raccolta sistematica 
di informazioni sull’uso e sulla protezione dell’acqua nei 
periodi di siccità.128 L’applicazione delle conoscenze scien-
ti�che può colmare questa lacuna attraverso lo sviluppo 
di protocolli e metodi standardizzati per la raccolta e l’a-
nalisi dei dati, che garantiscano la comparabilità tra i can-
toni. Insieme alle valutazioni post-siccità, questi dati pos-
sono servire come base per future decisioni fondate 
sull’evidenza e supportare l’attuazione di interventi mira-
ti. 

Le valutazioni post-siccità sono fondamentali 
per la protezione della popolazione. Permettono di con-
servare la memoria istituzionale e di agevolare l’apprendi-
mento dai successi e dagli errori del passato. Dovrebbero 
analizzare gli aspetti climatici e ambientali della siccità, le 
sue conseguenze economiche e sociali e l’e�cacia della 
piani�cazione preventiva e delle misure di gestione e ri-
pristino.129 È importante che evidenzino sia i punti deboli 
che i punti di forza dei meccanismi di prevenzione e ge-
stione della siccità nonché gli ambiti in cui la resilienza e 
la capacità di resistenza hanno fallito o funzionato. Per 
consentire una valutazione imparziale, la responsabilità 
può essere delegata a istituzioni indipendenti come uni-
versità o istituti di ricerca specializzati.130

Sebbene le organizzazioni di protezione della 
popolazione non fossero state direttamente coinvolte, gli 
esempi di rapporti di valutazione stilati dopo una siccità 
nei Cantoni Argovia e Zurigo confermano l’utilità di cono-
scenze e raccomandazioni dettagliate per migliorare la 
futura gestione della siccità.131,132

In sintesi si può a�ermare che la creazione di 
una piattaforma nazionale per lo scambio di conoscenze è 
sostenuta dalle autorità cantonali di protezione della po-
polazione e costituisce, in combinazione con le misure 
proattive descritte nelle linee d’azione precedenti, una 
strada promettente per migliorare in modo signi�cativo 
la resilienza della Svizzera alla siccità e alle sue conse-
guenze.

L’interesse delle autorità cantonali di protezione 
della popolazione per lo scambio di conoscenze 
evidenzia la necessità di una piattaforma che 
consenta discussioni, esercitazioni congiunte e 
soluzioni innovative. Ciò favorirebbe lo sviluppo di 
strategie solide ed e�caci per prevenire e gestire gli 
eventi siccitosi. La linea d’azione 8 sottolinea questa 
necessità e ravvisa l’opportunità di unire gli sforzi e 
combinare le conoscenze scienti�che con l’esperien-
za pratica al �ne di migliorare la resilienza in tutta la 
Svizzera.
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Linea d’azione 9 – Svolgere programmi di 
formazione e sensibilizzazione
A seconda della sua gravità, durata ed estensione geogra-
�ca, la siccità colpisce la società in maniera diversa.133 L’o-
biettivo della linea d’azione 9 è ra�orzare la resilienza alla 
siccità attraverso programmi di informazione e formazio-
ne coerenti. Resilienza alla siccità non signi�ca immunità 
alla siccità, ma piuttosto la capacità di mitigare le sue con-
seguenze attraverso un’azione tempestiva. La sensibiliz-
zazione e la comunicazione di conoscenze sulla siccità 
sono presupposti fondamentali per ridurre i rischi. Le or-
ganizzazioni di protezione della popolazione, tradizional-
mente incentrate sull’aiuto immediato in caso di situazio-
ni d’emergenza e catastro�, devono quindi ampliare il loro 
ruolo per far fronte a crisi complesse a evoluzione lenta e 
di lunga durata come la siccità. Ciò richiede anche un cam-
biamento delle loro strategie di comunicazione alla popo-
lazione, soprattutto quando si tratta di di�ondere infor -
mazioni sull’estensione spaziale e temporale (ad ampio 
raggio e lenta) della siccità, contrariamente a eventi mete-
orologici di breve durata come nubifragi o piene lampo.134 

Dalle interviste agli esperti descritte nel sotto-
capitolo 2.2 si evince che la popolazione svizzera è molto 
sensibilizzata al tema della siccità. Ciò è stato riscontrato 
nel largo pubblico e in diversi settori ed è in gran parte 
attribuibile ai recenti eventi siccitosi nonché agli sforzi e 
alle iniziative in corso per far fronte ai cambiamenti clima-
tici. Nonostante questa crescente consapevolezza, gli 
eventi siccitosi del passato hanno dimostrato che le auto-
rità cantonali di protezione della popolazione continuano 
a dover discutere con i comuni come razionalizzare e prio-
rizzare l’uso dell’acqua.135,136 Sebbene la Svizzera non sia 
attualmente confrontata con una grave penuria d’acqua, 
i precedenti periodi di siccità hanno chiaramente dimo-
strato che priorizzare l’uso dell’acqua rimane un aspetto 
critico. I cantoni possono ridurre i de�ussi residuali minimi 
in caso d’emergenza o di crisi, anche durante lunghi perio-
di di siccità. L’articolo 32 (d) della legge sulla protezione 
delle acque disciplina i prelievi limitati nel tempo e desti-
nati in particolare all’approvvigionamento con acqua po-
tabile.137 La legge non regola però le priorità tra l’uso 
dell’acqua per il ra�reddamento di centrali elettriche e al-
tre applicazioni industriali, lo spegnimento di incendi o 
l’irrigazione agricola. Ciò ha già causato con�itti in alcuni 
comuni.138 L’analisi delle capacità della protezione della 
popolazione identi�ca i con�itti per l’acqua, risultanti da 
questioni di razionamento o priorizzazione, come una la-

cuna nelle capacità di gestione della siccità della protezio-
ne della popolazione svizzera (Siccità – Capacità 103).139 

Controversie sorgono non solo in relazione alla 
ripartizione dell’acqua tra le diverse parti interessate, ma 
anche nei casi in cui vengono imposte restrizioni in un 
ambito amministrativo piuttosto che in altri. 140,141

Inoltre, le misure di gestione della siccità adot-
tate dalle autorità di protezione della popolazione o dagli 
organi di crisi cantonali e regionali possono essere contro-
verse. Una s�da ricorrente è l’impiego delle capacità di 
trasporto idrico dell’esercito svizzero per approvvigionare 
i comuni di montagna. È una soluzione d’emergenza a cui 
si dovrebbe ricorrere solo quando i mezzi e le risorse dei 
cantoni e del settore privato sono esauriti e se sono sod-
disfatti i criteri di sussidiarietà. Negli anni questi interven-
ti sono però diventati sempre più frequenti. Alla �ne 
dell’estate 2022, gli elicotteri militari hanno ad esempio 
trasportato 585’000 litri d’acqua agli alpeggi.142

Per far fronte a questi con�itti, i comuni dovreb-
bero impegnarsi lungo tutto l’anno e le autorità cantonali 
e federali dovrebbero lanciare campagne d’informazione 
volte a sensibilizzare l’opinione pubblica sulle conseguen-
ze della siccità e a correggere le idee sbagliate largamente 
di�use su questo tema.

Le campagne di sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica sono spesso incentrate solo sulla riduzione del 
consumo dell’acqua.143 Durante la siccità dell’estate 2022, 
ad esempio, ci si era limitati soprattutto a comunicare che 
singoli comuni o fornitori d’acqua avevano lanciato un ap-
pello alla popolazione a ridurre il consumo dell’acqua po-
tabile.144 Per essere e�caci, le campagne di sensibilizza-
zione dovrebbero però coprire un ventaglio più ampio di 
informazioni. Vale a dire che dovrebbero informare i citta-
dini anche sulla provenienza dell’acqua, sui consumatori, 
sulle conseguenze storiche e future della siccità per i co-
muni in cui risiedono e sui vantaggi di una piani�cazione 
proattiva per il caso di siccità.145 Una migliore compren-
sione del problema favorirebbe il rispetto delle regole 
quando i cittadini vengono esortati a consumare meno 
acqua. I risultati del sondaggio descritti nel sottocapitolo 
2.1 dimostrano però che le autorità cantonali di protezio-
ne della popolazione faticano a coinvolgere la popolazio-
ne negli sforzi di risparmio dell’acqua. I cittadini percepi-
rebbero queste misure come giuste e necessarie se 
venissero maggiormente coinvolti nei processi di piani�-
cazione e decisione o se ricevessero informazioni chiare e 
trasparenti sulla necessità delle restrizioni. In tal modo si 
ridurrebbe la loro incomprensione e si favorirebbe la colla-
borazione volontaria.146 Attraverso una maggiore sensibi-
lizzazione e comunicazione diventa inoltre più probabile 
che la popolazione aderisca alle misure a lungo termine di 
prevenzione e preparazione alla siccità.

Il coinvolgimento della comunità permette inol-
tre di individuare e confrontare meglio le di�erenti perce-
zioni dei fenomeni di siccità e di raccogliere le valutazioni 
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dei diversi gruppi d’interesse per comprendere le diverse 
prospettive e conseguenze della siccità.147 Visto che è dif-
�cile riconoscerla �nché non si manifesta con conseguen-
ze locali o settoriali, la siccità viene compresa in maniera 
diversa dai diversi attori.148 Per la gestione del rischio di 
siccità e delle sue conseguenze è quindi fondamentale 
chiarire cosa signi�ca la siccità per le diverse persone, or-
ganizzazioni e i diversi settori, come si evolve questa com-
prensione e se tutte le parti coinvolte sono preparate. 
Nell’ambito dello sviluppo del sistema nazionale di preal-
lerta siccità, descritto nella linea d’azione 1, «Sviluppare e 
integrare un sistema nazionale di preallerta siccità», gli 
u�ci federali competenti avevano innanzitutto condotto 
sondaggi e interviste mirate con un gran numero di po-
tenziali utenti in diversi cantoni. Ciò ha permesso di con-
cepire e sviluppare il sistema tenendo conto delle reali esi-
genze degli utenti. 

La comunicazione proattiva e lo scambio di in-
formazioni sono importanti per informare la popolazione 
sull’evoluzione di una situazione di siccità. Ad esempio, i 
Cantoni San Gallo e Grigioni forniscono regolarmente in-
formazioni sulla situazione attuale tramite bollettini che 
si basano su parametri come la temperatura, le precipita-
zioni, il ruscellamento super�ciale e il livello delle falde 
freatiche.149,150 Questa trasparenza contribuisce a creare 
�ducia tra la popolazione e favorisce la sua partecipazio-
ne alla protezione delle risorse di acqua potabile. 

Oltre alla comunicazione pubblica, l’impegno 
proattivo si estende anche ai principali gruppi d’interesse. 
Ad esempio, il Canton Turgovia distribuisce alle aziende 
idriche una lista di controllo dettagliata per prepararsi e 
reagire a un aumento della domanda d’acqua nei periodi 
di siccità, in particolare nel settore agricolo.151 Questo ap-
proccio garantisce una gestione più e�cace ed equa delle 
risorse idriche in tempi di penuria. 

In�ne, la popolazione può essere maggiormen-
te coinvolta con varie iniziative. Escursioni o visite guidate 
nelle zone colpite dalla siccità e ad infrastrutture idriche 
(p.�es. laghi arti�ciali o impianti di depurazione) possono 

essere un metodo e�cace per coprodurre conoscenze e 
sensibilizzare l’opinione pubblica.152 Il presupposto base è 
che queste esperienze generino ricordi personali e narra-
zioni condivise, creando dei legami tra persone e luoghi e 
stimolando lo scambio di conoscenze e la risoluzione co-
mune dei problemi. Queste iniziative favoriscono il dialo-
go informale e la collaborazione tra i diversi gruppi d’inte-
resse della società, dell’economia, della scienza, della 
politica e dell’amministrazione a tutti i livelli. Ad esempio, 
l’escursione organizzata dal Canton Basilea Campagna nel 
bosco di Riehen-Bettingen è un’occasione per discutere 
soluzioni volte a risparmiare acqua e a promuovere norme 
sociali che valorizzano l’acqua come risorsa preziosa.153 

In sintesi si può a�ermare che la promozione di 
un dialogo aperto, della sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica e della formazione abilita la società non solo a 
resistere all’impatto della siccità, ma anche a mitigarne le 
conseguenze. La linea d’azione 9 evidenzia quanto l’impe-
gno e la sensibilizzazione della popolazione siano fonda-
mentali per sviluppare la resilienza alla siccità e spianare 
la strada verso un futuro in cui la siccità potrà essere af-
frontata con la dovuta preparazione e adattabilità.

Il coinvolgimento della popolazione nella prevenzio-
ne e nella gestione della siccità aumenta l’accetta-
zione e il rispetto di eventuali restrizioni idriche. La 
linea d’azione 9 evidenzia che l’informazione della 
popolazione sulla siccità, ad esempio con i bollettini 
cantonali sulla siccità emessi dai Cantoni San Gallo e 
Grigioni, e le attività per coinvolgere la popolazione, 
come le escursioni organizzate dal Canton Basilea 
Campagna, sono fondamentali per ra�orzare la 
resilienza alla siccità. Queste iniziative forniscono ai 
comuni le conoscenze e gli strumenti necessari per 
a�rontare la siccità con la dovuta preparazione e 
adattabilità.
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Linea d’azione 10 – Promuovere la 
collaborazione
La siccità supera i con�ni politici e può assumere dimen-
sioni nazionali o addirittura internazionali. I regolamenti e 
le risorse disponibili per a�rontare la siccità sono però li-
mitati e vincolati da con�ni geogra�ci. In considerazione 
del fatto che una penuria idrica può provocare con�itti tra 
diversi settori, organizzazioni e gruppi, la linea d’azione 10 
propone la collaborazione come un mezzo e�cace per ri-
durre il rischio di siccità in tutta la società. La collaborazio-
ne favorisce una prevenzione e una gestione più coordina-
te ed e�caci della siccità poiché agevola lo scambio di 
informazioni, riunisce le risorse e supera i con�ni settoria-
li e politici.

Un approccio collaborativo coinvolge tutti i li-
velli governativi, la società civile e il settore privato. Va ol-
tre la semplice collaborazione o condivisione di risorse e 
comprende gli sforzi concertati di diversi enti che collabo-
rano per superare i con�ni organizzativi, i livelli di respon-
sabilità e le divisioni settoriali.154 L’obiettivo preposto è 
quello di prepararsi e reagire tutti insieme agli eventi sic-
citosi e di riprendersi dalle crisi. 

La necessità di collaborare nell’ambito della ge-
stione della siccità è evidente a vari livelli. I risultati del 
sondaggio e delle interviste con gli esperti delle autorità 
cantonali di protezione della popolazione evidenziano 
una collaborazione transfrontaliera carente, che limita 
l’impegno tra i cantoni svizzeri e con i paesi europei limi-
tro�. In e�etti, la gestione transfrontaliera di risorse idri -
che comuni causa spesso controversie e tensioni, il che 
sottolinea la necessità di soluzioni cooperative.155,156 Que-
sta esigenza esiste anche a livello locale. Nel Canton Lu-
cerna, l’assenza di un approccio cooperativo ha portato a 
una frammentazione dell’approvvigionamento idrico in 
un contesto senza supervisione cantonale, un problema 
che si riscontra anche in altri cantoni.157 Inoltre, i recenti 
eventi siccitosi e i con�itti per l’acqua nel Canton Argovia 
hanno sottolineato l’importanza di una collaborazione re-
gionale nella piani�cazione dell’approvvigionamento idri -
co ed evidenziato la necessità di una collaborazione inter-
settoriale.158 

La collaborazione non dovrebbe essere vista 
come un ostacolo, ma come un meccanismo che o�re nu-
merosi vantaggi. In primo luogo, consente di ridurre i co-
sti, mettendo in comune le risorse ed evitando i doppioni. 
In secondo luogo, la protezione a lungo termine delle per-
sone e della natura diventa sempre più complessa e per le 

singole istituzioni è ormai quasi impossibile superare da 
sole tutte queste s�de. In terzo luogo, soluzioni e�caci 
richiedono un approccio collettivo che trascenda gli inte-
ressi dei singoli gruppi e che garantisca che tutti i punti di 
vista siano considerati nella piani�cazione preventiva e 
nella gestione dell’evento. Questo approccio inclusivo può 
generare un senso di responsabilità condiviso per le risor-
se idriche, portando a risultati più duraturi ed equi.

Inoltre, la collaborazione con gli istituti accade-
mici, spesso de�nita «approccio interdisciplinare», garan-
tisce che gli attori del settore sociale e della comunità 
scienti�ca possano sviluppare insieme nuove conoscen-
ze.159 Ciò signi�ca, ad esempio, che la ricerca può contri-
buire alla valutazione dei rischi di siccità tenendo conto 
delle condizioni locali e fornire preziose informazioni sui 
possibili scenari futuri. A loro volta, le autorità competen-
ti (p.�es. per la protezione della popolazione) ne appro�t-
tano per de�nire piani adeguati e decisioni e�caci per la 
prevenzione, la gestione degli eventi e il ripristino. Un 
esempio di questo processo è il programma di ricerca «Ex-
treme» del WSL. Questo programma promuove la ricerca 
interdisciplinare e transdisciplinare al �ne di fornire agli 
attori svizzeri strumenti decisionali e strategie adeguate 
per gestire i futuri eventi naturali estremi, compresa la 
siccità.160 

Sebbene la necessità di collaborare sia evidente 
e vi sia un forte interesse a tutti i livelli, come risulta dalla 
disponibilità alla collaborazione intercantonale e interna-
zionale espressa dalla maggior parte degli intervistati, la 
creazione e il mantenimento di partenariati e�caci può 
essere una vera s�da. Le di�erenti strutture organizzati-
ve, gerarchie e competenze creano infatti un groviglio di 
esigenze molto di�cile da gestire. Sono state però lancia-
te diverse iniziative per a�rontare queste s�de.

La nuova strategia idrica del Canton Basilea 
Campagna propone, ad esempio, un modello che de�ni-
sce le competenze dei singoli livelli amministrativi e u�ci 
del governo cantonale nell’attuazione delle misure idri-
che.161 Questo modello serve al cantone e ai suoi comuni 
da linea guida per creare �ducia (attraverso una comuni-
cazione trasparente, obiettivi comuni e rispetto recipro-
co), de�nire i ruoli e le responsabilità (per evitare sovrap-
posizioni e garantire l’obbligo di rendiconto), sviluppare 
protocolli comuni e investire nello sviluppo di capacità. 

Inoltre, una nuova iniziativa riunisce ricercatori, 
membri dell’amministrazione federale, compreso l’UFPP, 
e il settore assicurativo in vari workshop per individuare le 
sinergie nella gestione della siccità e promuovere un ap-
proccio multidisciplinare per la valutazione e la mitigazio-
ne dei rischi di siccità.162 Il Canton Berna o�re un altro 
esempio di collaborazione statale aperta. Le sue valuta-
zioni del rischio di siccità per i comuni sono state calcolate 
sulla base di dati e statistiche provenienti da diversi u�ci 
esterni alla protezione della popolazione (vedi linea d’a-
zione 4). 
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Inoltre, la Svizzera partecipa attivamente alla 
collaborazione internazionale nel campo della gestione 
delle catastro�. È impegnata nell’ambito dell’UNDRR, l’or-
gano di coordinamento delle Nazioni Unite per la preven-
zione delle catastro�, e partecipa attivamente al High-level 
Meeting on National Drought Policy (HMNDP) di Ginevra. 
L’HMNDP incoraggia i governi nazionali ad adottare misure 
politiche che favoriscono la collaborazione e il coordina-
mento a tutti i livelli al �ne di migliorare la loro capacità di 
gestione di penurie idriche causate dalla siccità.163

A livello regionale, la Conferenza internazionale 
del Lago di Costanza funge da interfaccia per la collabora-
zione transfrontaliera tra i cantoni svizzeri e le regioni 
con�nanti della Germania, dell’Austria e del Liechtenstein. 
Agevola il dialogo e l’azione congiunta di gruppi di interes-
se, decisori e professionisti, comprese le autorità di prote-
zione della popolazione.164

Le autorità cantonali di protezione della popola-
zione possono collaborare sotto forma di esercitazioni 
congiunte per simulare scenari di siccità e testare mecca-
nismi di reazione, come descritto nella linea d’azione 7, 
«Migliorare la preparazione alla siccità attraverso eserci-
tazioni». Esse possono inoltre condividere risorse, scam-
biarsi competenze sulle piattaforme esistenti o creare 
nuovi forum dedicati, come descritto nella linea d’azione 
8, «Migliorare lo scambio di conoscenze».

In sintesi si può a�ermare che gli eventi siccitosi 
si veri�cano spesso in periodi di maggiore domanda di ac-
qua e mettono a dura prova la capacità dei singoli comuni 
di reagire in modo e�cace. Le limitate risorse (tempo, per-
sonale, attrezzature speciali, ecc.) possono esaurirsi in 
fretta in caso di una siccità. La linea d’azione 10 conclude 
la presentazione del toolkit per la resilienza alla siccità e 
sottolinea che, per la protezione della popolazione, la col-
laborazione non è solo auspicabile, ma costituisce una ne-
cessità strategica per a�rontare l’insorgenza e le conse-
guenze della siccità.

4	 Conclusioni
La Svizzera viene spesso de�nita il serbatoio d’acqua d’Eu-
ropa, ma non è immune dal crescente rischio di siccità. La 
siccità è un pericolo naturale legato al clima che ha conse-
guenze estese e spesso devastanti per le persone, le infra-
strutture, l’economia e gli ecosistemi. A di�erenza di mol-
ti altri pericoli naturali, le conseguenze della siccità sono 
striscianti e toccano diversi settori, come l’agricoltura, la 
salute umana o la sicurezza energetica. La siccità sconvol-
ge il ciclo dell’acqua e le funzioni degli ecosistemi e pro-
gredisce per settimane, mesi o addirittura anni. Questa 
evoluzione progressiva richiede e, al contempo, o�re una 
�nestra temporale per un intervento tempestivo e lo svi-
luppo di misure di prevenzione e gestione.

Le organizzazioni di protezione della popolazio-
ne svolgono un ruolo cruciale nello sviluppo della resilien-
za alle crisi che evolvono lentamente. La loro missione di 
proteggere la popolazione e le sue basi vitali va oltre le 
situazioni d’emergenza acute e comprende anche la ridu-
zione dei rischi a lungo termine. Il toolkit per la resilienza 
alla siccità presentato in questo rapporto serve da guida 
per la transizione dalla gestione reattiva delle crisi alla ri-
duzione proattiva dei rischi e alla prevenzione della sicci-
tà. Basato sui risultati della ricerca e sulle conoscenze de-
gli esperti, il toolkit comprende dieci linee d’azione che 
servono da riferimento per le misure di gestione degli 
eventi siccitosi, che vanno dalle strategie di prevenzione 
�no ai piani d’intervento. O�re un orientamento e non di -
rettive rigide e stimola la ri�essione e la discussione, an-
che se una sua attuazione integrale non è possibile 
nell’immediato. Uno degli obiettivi principali di questo 
rapporto è promuovere il dialogo sull’importanza della 
siccità per la protezione della popolazione. Sebbene il to-
olkit sia concepito per il contesto svizzero, la sua metodo-
logia può essere applicata in tutto il mondo e a diversi li-
velli governativi.

I casi di studio presentati nel toolkit mostrano 
le numerose iniziative in corso per la prevenzione e la ge-
stione della siccità in Svizzera. Tuttavia, questi sforzi ri-
mangono spesso limitati alle singole istituzioni o aree ge-
ogra�che. L’obiettivo del presente rapporto è quindi 
quello di collegare queste diverse iniziative per presentar-
le e, come primo passo, metterle a disposizione per lo 
scambio di conoscenze e la collaborazione. La frammen-
tazione dell’attuale gestione della siccità evidenzia anche 
la necessità di un piano nazionale per far fronte ai futuri 
eventi siccitosi. Tale piano dovrebbe armonizzare gli sfor-
zi, agevolare lo scambio di informazioni e garantire una 
reazione intercantonale e interamministrativa. Con la sua 
attuazione, la Svizzera seguirebbe l’esempio dei Paesi eu-
ropei che dispongono già di piani nazionali contro la sicci-
tà o che li stanno elaborando.165

Sebbene questo rapporto si concentri principal-
mente sugli aspetti strategici e strutturali della gestione 

La siccità supera i con�ni politici e richiede soluzioni 
comuni a tutti i livelli di governo, della società civile e 
del settore privato. La linea d’azione 10 evidenzia che 
la collaborazione all’interno del sistema di protezio-
ne della popolazione è una necessità strategica per 
gestire la siccità, riunire le risorse e promuovere una 
responsabilità condivisa nell’ambito della gestione 
delle risorse idriche.
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della siccità nell’ambito della protezione della popolazione 
svizzera, è importante riconoscere che, in ultima analisi, 
saranno le decisioni politiche sulla distribuzione dell’acqua 
e sulla gestione delle risorse a determinare il successo di 
questi sforzi. Per a�rontare s�de complesse poste dalla 
siccità non bastano approcci tecnici o misure operative 
nell’ambito della protezione della popolazione, ma si deve 
anche essere disposti a prendere decisioni politiche e a pri-
vilegiare la continuità rispetto a soluzioni a breve termine.

La Svizzera dovrà continuare ad occuparsi della 
siccità poiché la strada verso una maggiore resilienza alla 
siccità è ancora lunga. Il presente rapporto intende stimo-
lare la discussione e lo scambio tra le autorità di protezio-
ne della popolazione, i partner e le organizzazioni partner 
della protezione della popolazione, i decisori e la società 
in generale sulla loro esposizione e vulnerabilità alla sicci-
tà, sulle potenziali conseguenze, sulle possibilità di gestio-
ne e adeguamento esistenti e sulla necessità di nuove so-
luzioni.
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